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ca1'oni t11fittulici, livelli, ce1ui, decime tee. - Schiarintt1ili richit~li dai Staatoti Vi!Jliani t Puccioni, {01·­ 
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oppugnato dal Sc11atore De J/11rile - l:.'mtiularnt11to Plriza co,nb<1lt11to dal Sr11atore J-"iylianì - Dic/4iara· 
.iio1ie drl Senatore Puccio11i - Nuova rer/(liio11t delfarl. 10 (ort1 9) pn111osra dall'ufficio cn11ral1 - Propo1'ta 
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dtl Senacore De For"'" cui ri•ponde il St,.alore Y19/iar1i - Approro~io11e ddl' ari. Hl (orn 91 < dcli' a~- 
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I.a oedul• è a11ma alle ore 3. 
Sooo prescnli i Ministri dl'llc finanze e di gr.tzia e 

giu$liiia e dc()li ;1fTari cslrri, e i1iù. li1rdi inlcrvcngono 
pure i Mioislri dci h1\·ori puLLlici o di agricohura, in­ 
stria e co111mt·rcio. 

Il Sooalore, Styrelario, D'Adda 113 lcllura dd pro­ 
CCli!ìO Vt'rlJale dl'll'ulli1na tornata, clie vh·Ot! appro,·ato. 
Presidente. Pn·go il St•nator1·, Srgrl·lario, D'Adtl11 

di dar co111uni1·uzio1u.: di alruue dt~rnantlc di r.ong(·do. 
Il Senatore, Seyretario, n·Adda. l1·~ge le h·ll··rc dci 

Senatori S{:lv11i::i, Dl~llu Hovcrc e l.ata:r.i, colle qo;tli il 
priino pt·r 111otiro di salute' il e.ero11du r-<.'r r.;gio11i di 
Sl'f\ izio n1ilito1re e l°ullin10 pt•r afT.1ri di (.1111i;;Ji:.1, c:hjc .. 
dono al Sc11alo un cung1·t!o clic t! lllrO :\l'ronlah>. 

Legge pure il seguente 

snro DI PETIZIO:IE: 
~. 3110. J Capi uscieri e le Ortlinanze adùelli ai \'uri 

Dit:Olstcri clc:IJ Slato ricorrono al St·nalo onrle oltt·ncro 
un 111i;;lioran1cnlo nella loro cuudiz.ione (Pctl;io1u n1an .. 
canle d,trauuniiciiti delle ,'irme). 

SEGl'ITO DEI.LA DISCl.'S>IO:'\l:: 
R'L Pl\OGETTO DI LEGGE 

rrn L'AFFlln1:A\IE)iTO DEI G.l'W)il EWITElJTICI, 
- Lll El.I.I, r.E\SI, DECl~IE 
ED ALTl\E l'l\EO:T,\ZIO\I TElllllTOl\l.\LI. 

Presidente. L"orclinc dvi giorno porta la conlinua· 

1 zinuc dl-11.t discnssiun~ dcl pn~g:•tt? di. legge. per 1:11(. 
1 frauca111rnlo d~·i canoni rnlìlcutu:1, h\·tl11, Cl'nt1-1, derunc l cli ~lln• pr<'slazioni trrriloriali. 
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:'folla seduta di ieri era staro rifallo l'art. 3 che non 
potè mettersi ai ·,.oli per iusutflcieura di numero, 

Hilc.'.?go l'insicmn dell'articolo come è stato conccr­ 
iato fru il signor ~linis1ro delle Eiuanze e l'onorevole 
sig. S.enati·r~ Vi~lh111i. 

Ari. 3. 

e Per I'uflrancamcnro tanto di-ll'enflteusi, di cui al 
numero 5 dvllorucolo precedente, quando il tempo per 
cui dc\·0:10 durare aiu minore di 9J anni, quante delle 
concessioni rnfil1·ulirl11i Iaue pl'r piu ('.?l'Ot·r;ndoni, l'i-n­ 
lìll'Uli\ Od il subentlteutn dovrà, oltre la o-sstcne Ùl'lla 
rendita sul gran hbru uguale all'annua pn-stnztvue, ce­ 
dere al direuado una r.-ndita al j p. 010 rorrispou­ 
dente alla F.0;11111a C'IJc! 4"0gli i11t<·rt'10~i composti in rn­ 
gion~ Ù<'I 5 p. o1o pcl t1•111po rhe resti a derorrere Bino 
al gior110 della pauuitu devolusionc, formi il valore at­ 
tuale e re.rle dvll'utilc domini", che si dovrebbe de­ 
vulvare al direuario. 

' Per la esecuzione dcl presente articolo, o;.:ni ge­ 
ncrasione, compresa quella che è auuahneutc investita, 
si considera durante unni tr('n,.ilrè. 

' Le disposizioni di questo artic11lo non si appli­ 
cano ai c;;si io cui il direllario per lt·gg:~, per consuc .. 
\udine o per iocaparilà di po5st•Jl•re , ouo polt'S:iC en­ 
trare fll•lrclfelli\·o possesso del (undo afTcllO nJla ren­ 
dita. • 
&ualore Vlgllaul. Cliic.Jo ~i variare. 
Pre•ldente. llJ farohà di p.irbro. 
Senatore Vlglianl. Prim<t che si addi\·enga ttlla \O­ 

li.1zio11e sc.11ra rari. :J C"rrdo oppor{uno di rh o:geru una 
pn·ghil·ra all'onor<!~·ole llinistro dt·lle Finanze per ouc­ 
ncre uua spieli{a7.io11e lil CJUi.llc Yi.ilga a 1n1~glio jJlu­ 
strare il senso di qurs1';.1ttìcolo in una parte che nl­ 
l'uOìcio ccnlrJ!c è !(•mLrata alquanto Cl:>cura cd :llll· 

Ui;.:nn. 
!\ellJ relaT.iono clell'ufficio ,.oi lt·g~ctc rht= si è ra1i­ 

,.i:taLo elle il ror.ci:llo 1ll'll'n1·t. 3 pull·s::e e:;ser 111ci;lio 
cs1•rcs:so con una pii.I pr1·risJ rcilazi011l', e si lascia\·a 
poi alla s.i\·h17.za dcl ~1·1i.1to 11 ,·eJerc se occorra a 
qu1·:\lo riguardo ili \·ariarne o mod1licarnc la rt·dazionc 
~cl progello. 

11 1uoli,·o p1•r 1.ui l'urlicio ct•nLralc non h:i. rri·duto 
di eotto11orre un'altra rcd;1zionc i.I ~cnJto, è alato un 
risp('tlO \'Cri>o ui1a dh•pusizione che 6,ià esiste in nitra 
legge analoga'. 
!\l·lla lt•ggc d1·1l'Emilia si tro\·a prcci:>amcnlc, carne 

già è stato o~eervato Dl"lla discussiont•, un ~rlicùlo il 
quale contiPllr.! una disposizione rorri:!poarlcule a que­ 
&ll clcll'art. 3 ; );\ d1n·~ si lralla JL·l con1pL·nso da dare 
al din·llal"io r.rl r.aso in rui cr:li ha la !!pt•ran7.ll d1·lla 
dc\·o)uziunc dl'I du11ii11io utile culro un tc111po r.lic non 
r.Cl'.t•d.i i !H) anni. 

llJ r.iò nao tu~lic che 1';1r1irolo prcsc1;li icr;unt:n:c 
qu.ile!Jc a111lii~uilu cJ 'osruritl i t·d i11\'l0ro ndl'uflìrio 
ceutralc tr~ dl:i n1t·111Lri t:sscndo.;i é.ll;l;iuti a spil'J:;;.1rlo, 
ne uscirono tre spit•g.iiioni divl'rse. 

• ' 
'"' 0 

Cij n1i pare che clcbba h:islare a dimostrar~ il bi· 
sogno tli :J\'C're qu<.llchc sclih1rimt~n10, e sono pt'rsunso 
che l'onorc\'ole signor Ministro dl'lle finan7.e, perilo 
co1n'è orli~ scienze esaur, saprà risol\'cre questa specie 
di prohlcina algebrico. 
Ministro delle Fiua.aze. Domando la parola. 
P ;•esldente. II.1 la parola. 
Ministro delle Finanze. Supponiamo che di una 

dall onOi1'nsi della durala cli U9 anai al pio riman­ 
gauo anfor;l per est·1upio GO anni, in guisa (·hc deliba 
a rapo dci GO nnni In prtipriet:\ essere dl•\·ùluta al Ji­ 
rt·llario. Suppooia:no che si 1::oi roiu:i una slin1a 1h·I roo­ 
do. e che 11t•r co11sPgut·n1.a, f"OnosrP.ndosi la rendita 
c~lìtt•utica · lla corri~pondt·rsi unnunlrnrnte, si possa ve­ 
dere quale è la parlr clic rapprl'SPula \'Pramt•nte quella 
rlie a capo di 60 anni anlirt·hbc al dominio diretto 
prr il r.illo dl·lla df'\'Oluziu11c. Supponiamo insomma 
che il (0111!0 \·al~a 100 tniJ:t Jirr, e t:bc l::i f<•ndila a 
pagarsi annu:ilo1ente sia di due mila lire; ciò vuol 
dire che 401tn. SJranno da sollrarsi, e che 60110. com· 
porranno il rfo1nin10 uLilc chi: a capo dci 60 anni an­ 
dr1·blJt•ro al direll::rio. 

llist gna pr.r cons1•guPn7.a dJre una rendita la quale 
fogli iull'rcssi composti \':llga a cJpo di 60 a!lni a rare 
una so111111a di 60 111ila lire che to:;tituirC'bl1e il dominio 
Ulilc da Jcvol\·crsi e forri~pond<'rsi al d1reltario ..• 
Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senntore Vt.:lianl. Dal rauto nlio mi dichinro soddi .. 

sfatto d1·lla ttµil•gazione d.il:t dal signor !linistro che mi 
parE" abbilslan1.a cliiara, e corrispondenle al sPnso più 
adeguato dl'll"articolo. 

I liquidJturi la\·orera11110. 
So11alvrc .Puccioul. Domando la parola. 
Presidente. Ha la 1rnola. 
Senatore Puccioni. Cllil'dcrò Jler parto mia una 

spieg:izionc all!l sll·sso onurcvùlc siguor Ministro de!Je 
li11anzc, su questo urticulo, con rui si lr:ittc•rebOe di 
ol1bl g;arc l'uLilista a pagare aulic·ip<:1l<.l1nt·ntc la rendita 
per tulio qu1~I leo!,10 ·clJc dC'cùrro fin lJUlo che la dL'­ 
Toluzionc non av\·il·uc. 

Oril qnc,,to pJf:r1111cnlt> anliripalo non nuoce realrncnle 
nlrutili,.;tn, se non sii si scontnuo gl' int<'res:Si d<·ll'anli· 
cipazionc clic \'olla pl·r volta fa'! 

8c si lal't:i<isse in r11a110 drll'utilit"ta questa rendita, 
egli polrclilic di e..;sa fr1r<' l'inll·n·ssc suo; n1a se la deve 
pagare ::intidpala, panni cl1C! il dirl•llario \'errebl.Je ad 
a\erc qul'!'lla sonuna anticipata a cnriro df'.1l'u1ilista, 
senta thc da lalc antidpazione siano dctralli g~·intc .. 
l't"ssi 11 scalena che rssa pùlrl·LLc produrre. 

Q111·sto è lo srhiarirncnto che io chiedo al signor ~li~ 
Di.:\tro. 
J14mlstro dello Finanze. Chiela la parola. 
Presidente. Ila IJ p·11ola. 
Ministro ùello Finanzo. Pl·r staro nclrcsc1npio' · 

indi1·ato un ntù!llClllO r,\ 1 RUjlpOiléO clic il talare del 
dominio utile che si de,·ohereLLc a capo di 60 anai 
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al dir1•llario, sia di 1.JO mila lire. S" si età mano ad una 
tabella dirneressi co.npostì, si vede quale somma oc­ 
correrebbe, ar.ciù con tutti gli interessi compcsri a cupo 
dci GO anni si Iormnsscr.i le GO n1iLL lire. 

Quindi Iacendosi 1'a!Tranrumcnto di·l capitale, sarebbe 
necessario per forn1aT~ 1:1 somma cli tìO rnilu lire a rapo 
di 60 anni, che l'utilista dl'S3C ogi.;i quella somma che 
è indic.ua dall.1 tahellu delle annate. 

Ora Invero noi ahbinmu l'aIT1aacar11e11to col corrispet­ 
livo d'una r(·ndila idonva : si dovrà dare una cartella 
il cui valore sia qur-llo indicato dalla tabella. 
Quindi è rlui l'utilista non ha alruna specie di danno 

da questo modo di uflrane.mrento, imperocchè egli vera­ 
mente Il rrcbbo uu rnpltale il quale tenendo conto dl•gli 
Interessi composti, verrebbe a capo di 60 anni a Car la 
somma iudicatu. Anzi CJUPslo modo 11i utT1·ancn111cn10 se­ 
condo tale sistema non rcea danno nè all'una, "'' ;il­ 
l'altrn parto. 
Presidente. Se non vi sono altre osservmioni, ri­ 

lcgg,~ro l'intero articolo (F. sopra). 
Chi intende <1pprovare l'art. 3 è pregate lii alzarsi. 
(Approvato). 

Art. ~. 
e I beni immohili arquistuti e posseduti per titolo di 

compra e vendita mediante la costuuricne di annua rcn­ 
dita ossia con pre;: so iii mano potranno alfrunrarsi d..il 
vincolo perpetuu di questo d1·Lit" e della ri~cr\'a di do. 
minio, 1111·tliJt1l~ crssioue Ji una rcncl1ta al ~ p. 010 in· 
srritla sul Gran Liliro uguale alla rL•ndita annua do,·uta 
pnl_,lon11o da affrancarsi. • 

(Approvai·•). 
Art. a. 

• Il p0~ses::;,, ronLin11ato per 30 nnni srnza inh·rru­ 
~ionr., pacilìco, p'.1!1blil'n, non f'fjuh·oro th:I diritto ùi 
esigere un annuo <"anone o .ihra pr'~:HJzionr, lcrrit luogo 
di titolo p(•r l\•ff1·lt() UPll;.i prr;o;ente l<'.Z!.!C. , 

1.11•r•rovato ). 
,\ l"l. ti. 

« I.a n\ndiLt da r1•1h·r;;i a nnrm;1 degli articoli I f' 3 
sarà 11g11;1h• :ill;1 pr··~la1i~1nc nnnua che il D'•manio o lo 
i;tahiliIT'ento di ll1t\llo·n1ort1 ~arù n1·ll"r!Tt·llivo pus~esso di 
c·,..i~t·rc al n10111f'nlo rldl'affranc:iziunl'. 

< '.\"ei r.::isi Ol'i quali la proprict;{ e i frutti dl'/::li-al­ 
lirri PiC'no riser\·;iti al l)irrllnrio, la rrn1lit.1 ":\ r.,.cl1•n;i 
s<irlt ;111rnrnt.11a di quanto Cllrri~ponda al rc•ddiro (!l'llc 
piant<' da t:.lal1i\irsi 1nc1)ia11le perizia. , 

~cnalorr. Dra;:ronettl. IJui f;C"!.11hrrrehbe il luogo di 
n1cll1•rr- l'ag:!.!innta rhc ho propo::;ta n1•lla tnro;1ta di h•ri. 
Presidente. Il s.ignr1r St•n:itore Ora~on1·1ti propor­ 

rrhhe cli a.~:;iun::rrc alr11n1~ p1rolc a C]UCst•arlic<ilo clic 
sono: a t1111n1011l:1re ilf'll'anr111a prl'slazionc r1on llc·pu­ 
r:itJ del C]Hinto o dc•I d.·riino scco:iclo la sua di\·('rsa 
n:itura. , \'uol1• S\·il11p11:ir1~ f}Ul·~lo ~uo C'lll('nd.1mrn10? 

Sl'nalorc Dragonet.tl. ~li JHrc si;1 nl'rc;o;g:11'io di far 
41ursta dicl1iar;.1zio11c onde o,·,·iJr1• ogni ,}iLh:uJ1;·1, dopo 
eh(! fu ortlioata Ja rit<'n1i1J11r d1·J th•rimo o dL·I quinto. 

È ncc('~sario si spirghi se si licnc la rt'ndita lorda o de­ 
purata da que:-ta rilcnzionc, se 8i rarà la drduziono ..... 
Presidente. Dornando se l'e111cndan1cnto dcl SPna· 

tor;! Or.igon!'lli ~ ::ippuµgiato. 
St•nalorc De Foresta. Si pre~hcrt•bhe il signor Se· 

nalorf! OrJgontlli di spicgctrc r.osa intende per questa 
ùcftuziunt•. 

Senatore Dragonetti. ~"Jr Italia meridionale ~i è 
una legge la qu<J)(> st;1Lilisrc che su tutli i r.anoni e 
censi, si rilengn il quinto o il dec·imo ~erondo la na­ 
tura di..•lle pre::taT.ioni, il quinlo se è canone, e il dC'cimo 
se è r.cnso. 

lo credo llflr.e,..~ario, almeno per q1u.:lle pro\·ince, di­ 
r.ltiararc se si rh·l1ba intt·nilrrr rl•ndila lurda o rcn11ita 
drpurata dal dPrirno r. d01I quinto suddtitt11. 
Ministro deJle Finanze. !'fon bo forse abbaslanza 

inlrso qul"llO che l'onorc•volf' Senatore ha dl·llo; ma se 
non ,.o err;tlo, mi Fe1nLr.i clir ••gli parli di un:i C<'rta 
rendita che l'utilista paµa al dirt·llario e sulla qunle si 
preleva. a rav<1rc de]ll) ~!alo un· irnposta. 

Se q111•sto è il caso al qu;olc mole alludere l'onore­ 
vole Sl·natore, p:trnlÌ ('\·idt·111e cb~ il conr.l'ltO d1·1la 
l!'gge sia che rutili:Ha dà ;.J dircll11rio una. ren<liLu ve­ 
rnmcntc egu;dn a qu11Jla clic o~gi gli dt\ per sopperire 
nll1• rcn1Jitc delle r11ani~ 01ort('. 

\.i sono delle lcg3i F1icr.iali ; ma qnesto è un nitro 
argo1nl'nto su tui la h·f!'ge utluale non ha rl1e f:ir('. 

~cnatore De Foresta. ~e ho hcnc inll·so cit) che 
ha dello l'onore\·olc Dragonrlti, nrllc pro,·inrc napoli­ 
l~ne sarebbe in vigore una ll·izge in forza ch•lla quale 
coloro rhe debbono p:t[IOre un'annua prrstnzione per 
rnfitPusi od nitro crnso perpt·luo, sono in dirillo di 
rih·ntre un quinto per le pri1nc cd un dcci1no per le 
nitre. 

Vorrei pcrciU che anzitutto akuno dci Seoatori delle 
pro"incr. napolitanc \'Olessc dare qu11lche maggiore 
spie;;a7.ione a (]Ul'slo ri~nardo, e i-pecial1ncnte se ']UCSla 
ril<~nzione si faccia pci triliuli. 

Sonatore Slotto Pintor. Domando la parola. 
Presidente. ll.1 la parola. 
Senatore Siotto-Plntor. P;1rrni la 41n~tionc sia in· 

tc1npesth·a, verrà all'arlir.olo 10, ove pnrlosi Jei tributi. 
Presidente. La parola è al Stnalore Mameli. 
~cnatore Mameli. Mi riesce .igcvo!c il comprendere 

ci1ì che vuole ar.rcnnarc il signor Senatore Dragont•lli 
SU) (011iJ11fOf'OlO d1dla Jcg_qe Spl'Ciale \'igf'hte n1•llc pro­ 
vincr rncridion ili, p1~rchè uguale legge è in vigore nt>lla 
SardPgna, sJnr.ila nel 18jl, 

Con qursta lt•ggc mt'olrc si volle che il triliuto fon­ 
diario !li pagas:;e per Ìntil'rO 1131 poSSC.:'~Orc dcl (ondo, 
SÌ \""01!0 pure, che 0\'C il fondtl SÌ lrO\'aSSC Soggetto al­ 
l'onere di una prc.;lazionc di rt.·n1lita funtliaria o BCm­ 
plicc, una quola proporzioaat.1 cac1t'&'lC sulla rP.ndita , 
d,·Jla q·1ale qnola rra pPr ,.iJ Ji ri1t~nzionc O!;Sia ilnpu· 
tazio:JC ri111!1orsalo il p.HSt'S:'Ore · drl roai(o, r:hC' l't'eva 
pagato p<'r inlicro il tribolo. 

In somma si po•n rer lonùarnonto che il tributo do- 

• 
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vesse pngarsi in razione della rendita ; cd in consn­ 
gucma dovessero j compartecip-mtì del frutto del roudo 
in proporzione contribuirvi o din-ttnmcnte o indiretta­ 
mente. 

Le province meridionuli pare si trovino a questo ri­ 
guardo nelle m1•d1•:1:ime condizioni delln Sardcgnn : "i 
sani differenza nella quota , ma 111 sosiarua è la slt•s.;a, 
e cosl il Senato conosce ahbastarua di che si tratti , 
onrìe potersi [ormar un 12iut110 criterio sulla proposta 
Drngoneui. 
Presidente. La pnrola è :ti Srnatore !'iotto·Pinlor. 
Sen.uore Siotto-Plntor. ~ inutile che io parli, \'O­ 

leva appunto dire la stessa CO!_::a. 
Mi pare poi che la questione sia prematura e che 

. nvrà migliore srcl(' nell'art. 10 ove si parla dei tributi. 
Presidente. AJl•ri!jC'C il siµnor Senatore Drazoncui 

che questa questione sia rimessa all'art, 10. ! 
Senatore De Foresta. Con1E' diceva l'cnorevole Rr.­ 

latore rìell'uflìcio reutrale , credo io pure che l'art. 6 
basti pel desiderio dell'ouorovole Dr.rgoneui. 
Dil.rui ivi è detto che la rendita <la cedersi sarà 

usuale alla prestazione annua clu~ il Demanio o lo sta­ 
bilimento di mano-morta sara n•·ll'1·ITl'llh·o possesso di 
esigere al momento dcll'nflrancnzionc. 

Se ala vero, che l'utilista sia iu diritto di ritenere 11 
quinto od il decimo pei tributi, è e\·idente che il di­ 
fl!lt:irio es.ig<'rà qnf'elo quinto o <ter.iruo ili n1rno. 

(luindi n1i p;iro rhc la spiegazione desiderata d<1ll'ono­ 
re,·olc St'natorc Ori.l,!!0111~11i si nhl>ia gi:\ ncll':irticol() 
stf>sso. con1e bo si~ d1•110, e lo prt'gherci perciò a non 
insistt'ro nrlla suo.. d!Jn1:111da. 
Presidente. Persiste l'onorr\·olc Senatore Dragonctti 

n0l suo e1ncnd.lm<·nto ! 
Senatore Dragonettl. Io lo ritiro. 
Presidente • .\llur> porrò ai mli l'art. G. 
Chi lo nppro\·a ROrg:t. 
(Apprornlo). 

Art. 1. 
« Le prcstniioni :innuo quando non ros9ero do\"Ule. 

in danaro ma in grnrri, si potranno nlTrancare colla 
rt·ssionc di tanta r1:nlli1a isr:rilla, quant:i corri:i.pond:i 
:illa stima pPcuniaria di r:;~e, ll1·s11nta dal pr1•zzo di un 
dcrcnnio R<•conclo la mcrcuricile (it•l Juo~o d1•l paMameuto 
o del ·mercato più. \'irino. 

.: O\·e non fu!;sc lll'ter1ninata in rr.0110 fisso la quan· 
liti\ Jella pr1'8t;iziont! ·in naturJ, sa1.l st,thilìta rorri~pon· 
t1cntc1nentc alla' quantità metlia stata png~ta o<~ll'ullimo 
decC'nnio. , 
Ministro delle Finanze. Doman<lo la parola. · 
Presidente. Ha Jn parula. 
Ministro delle Finanze. l.'uffirio centrale nello 

sua rcbzionc n proposito di qnest'artirolo, e~prcssc il 
\·otq che le d:spr1~izioni dt•I med1·~imo rar(•ssero seguito 
e corpo col pre1·etl··nlc: rio,~ rhc his11g1H•rl·Ll1c in que­ 
sl'<1rlir.:olo int('ndt:re ripetuta la prin1·.1 p;irll? tlt~ll'art. li. 

Forse si toglit>rcbhc ogni duhl.iie2za, o,·e al secondo 
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alinC'a dcll'nrtict•lo G racrsse S('guito la disposizione 
d1·ll'arlicolo 1 e vi rim::int'sse così incorporala. 

S1•na1ore Pucclonl. L'uffir.io cenlralc neretta. 
g('naturr Slotto Pintor1 Rt:lulore, Aderisro. 
Presidente. Chi inll·n1lc upprovarc qurst'articolo 7 

il quale du\'rà ror1nt1.r p:irle d1·1l'articulo 6, 1orga. 
(Appro1·a101 
Ari. 8 •h·I progetto clic diventa il 1. 

o: (J11antlo per convenzione, per legge o per diritto 
co11$u1•ttutinario f<1Sse dovuto il laudrruio pel pJ!ìsaggio 
d<·I lundo dall'uno all"ahro possc<>ore, e quando fossero 
dovute. alt.re pH•stazioni fissi! in determinale Ppoche, 
come• 1 qu1ndennii o :ad orctl$ione dt>lla rinnovazione 
dei liloli, l'annua rendita da ct·dersi a 11or1na dell'arti­ 
colo 1 san\ aun1cn1ata di <1ltrt>tl:•n10 quanto currisponda 
al;, p1•r f'.(~nto dt'll\.11nrnontarc dt·lla n1ct.l di un laudemio 
o dt•llt! ;i)tre prrst.1zioni. 

e 11 laudPmio sarà ,·aiutato srcondo la raniooe sta· 
liilita dai r1·!.11ivi titoli, o dal possesso in cui~il dirt't­ 
lJrio si tro\·i di esi;:erlo. 

e Il \"alurc del fondo saril ronsidcrolo nel suo stoto 
di pit>na sogcczionc nlh• prestazioni do,·utt•, e nlln sa· 
ranno tenuti in cunto quei n1igliora1nrnti che il ctirel· 
tario prr patto C!òprcM'o o per lt·~gc tlovrchbe rimbor­ 
sart! all'utili$la n~J caso di ronsol1dar.ione. 

e ~arà agE!iunla nlla rendila da cederli a norma 
dcll"articolo I, il 5 per cc11lo dcll"ammontare dr.Ila quarta 
parte di un Jaurte1nio, 1111ar11lo la roncessione ras.de ere­ 
ditaria o tau., ad una la1niglia. riel caso che pL'r spe­ 
ciali conYrniioni il laur1en1io sia do,·uto non solo nei 
p:i~s:it:gi del !onrJo a prrsoue estranee, n1a anrhe da 
UO p065C$SOTC JIJ'nllro OPJ!a stessa ramigJia, si applicherà 
la prima parte cli questo articolo. ~ 

Scnalorc Vlgllanl. :'iclla prima parie dcll"arL 8, 
che ora dirPnt:i. l'ari. 1, 8i dc!ihe a mio avvi!o sosti· 
luire un e nd un o, colà dove si legge, che s:.1rà au .. 
mentlla la rendila di nllrt:ltanlo, qunnlo corrisponda al 
5 per ccnlo dell'ammontare dl"Jla Oll'll di un laud•mio 
o dt'llt! ahr1! pr1·stazioni ; la partirC'lla congiunti\·a t mi 
pare rnC'glio B(iproprinta che la disgiuntiva o, mentre 
C<il la1uh•111io po~sono concorrere altre prrsl~zioni. 

S0·natorc De Monte. Mi lli~piar:c di non rsi;.rrc dl'I· 
l'ar\·iso d1·Jronore\"olc Sl•n<1lurc \'i!11iani ; ma credo 
che la disgiunli,·a o stia hcne in fine della prin1a parte 
dt·I pt>riodo cln• disruliatno, i1nprrorrlit! si ra il caso 
n('IJ'articl>IO di laud~111io e di altrr. prr:'.t<11ioni, e pc>rò 
allorchè si ra il raso lii loiutlernio si de\'e parlare drl 
laud1•1nio, e non ci souo compr1•sc le altre prestazioni: 
se si tratta di queste non si dC'\'ODO confondere ron 
quello; quindi non è il c"o òcll"e ma dl'il'o. 

St•u<ilOfl! Slotto·Plntor, Relalort. lo rrcdo . vera· 
mrntc che ill'hhJ accruar~i la proposta dl'I Senatore 
\'igliani: i1npl'rocrhè può a\·,·cnire che Pi dcLba dare 
il d11pp;o compenso, dr.I );1ude1nio, rio~, e di nl1re pre· 
stazio11i. 

Adunquc pt·r romprrntlt're lutti i casi potrehLcsi dire; 
aumrnlata d"ahrcllanlo, quanto corrisponda al 5 p. 010 

t 
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dell'ammontare della metù del laudemio e delle altre 
prestazioni, ovvero dvll'uno e d-lle nitre 

Ministro di Grazia e Giustizia. Non vi trovo 
difflcoltù, percho se ti sono ahrc prestazloni, concorro 
che si dica e di altre prestaziuni, 
Ministro delle Finanze. Quest'articolo comprende 

per una parte i laudemi, e per l'altra le prestazioni; 
perciò allu fine d~·I periodo si dice di un laudemio o 
delle altre prestazioni. 

Vi potranno dunque essere casi di lamh-mi, e casi 
di altre prestazioni; quindi è l'\·idt·nh' elle pare più 
apprnpriJtl\ la cougumtiva, clic la disgiuntiva. Dcl re­ 
sto n1i rimette lntieranu-rue od Senato. 

Senatore Vlgliani. ~li spiace che una c.sa di tante 
poca importanza abbia date luogo a discussione, ma 
veramente crederei che re non possa avere quegli in­ 
conveuienti che può avere l'o. 

Siccome è pcsssibile il caso, ed anzi in diriuo è 
certo che possano concorrere col laudemro altre presta-, 
zioni, se noi adoperiamo la particella o vuol dire che 
non concorreranno. Dcl resto osservo che usando lu 
particella e si toglie ogni dubbio senza che nel caso 
che queste non dcbbnuo concorrere possa nascere al­ 
cuna difflcohà, alcun npg:1·a\·io all'utiltsta. 
Ministro di Grazia e Glustizla. Xon ci si trova 

difficoltà, si acrcua la e. . 
Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. La parola ~ al Scu:tlorc De Forl'sla. 
Scnalore De Foresta. Prima di 1u110 rilornaodo 

alla qur3lionc che farc\'asi or ora dagli onorevoli prc­ 
opinaali, mi Jlare clic se si ritiene che dPlil1a essere 
pagalo non solo l'in1portarc d(•lla ml'là di un lau1h·mio 
ma anL·he JL·llc altre prL'sl;ti.ioni acct•nualc ~in qut•slu 
articolo, con\·crrcbbc [;tre qualche :t;:?ginnta al Sf·condn 
alint!a per detcrmin.1re non solo il n1otlo '1i valul;iziouc 
dcl !:1urh·n1io, 111a anrl1c dt-:lle d1·1le 11re3\a7.ioni 

Alihandvno pl'rò ro:::.ser\·azionc all·urtidl.) rcntrnlc, rii 
al signor Mini~tro ; e posto clir llo la purola 11n•go il 
ScOJ.10 di perinellL'filli all'UDC Osst·rvaiioni, SCCUJH.lO n1c 
più gron·i1 i11lorno all·ulli!no p1·ri0Jo di quest'artifolo. 

In qu(•slo pcrioL\o si propone che quando lralta!'i ùi 
cnGtcusi di fa1niglia ollre alla rendita pel canone, l'C 

ne ar.cordi un'alt~a C!:Jualc all'irnportarc di un quarto 
di laudcrnio. 

Tro,·o clic la proposL1 è giusta, pcrrhè t1iccGmC qut~stl! 
cnlìlcusi hanno una durata dctcrrnin<lta, e che quindi 
vi è n1:1ggiore prubahilità di ottenere J,1 dc\·oJuzione, è 
giusto clic il d1rettario, aLbia un correspctti\·o mil!!t!iurc 
per l'a1Tranca1ot•nto che quello c'hc è dato per l'atrrnn· 
camento d'un enfiteusi pt·rp~lna, nL·lln ']Ualc, salvo al 
coni casi cccrzionali, nun ba luogo la devolui:ivne. 

Ma in prirno luogo io O:;:ìl•rvo r.hc sart·hLe rur~c pru­ 
dente di UOO &t•r\ir.ii dl·IJa pnrola di C'Ui si è rallo llSO in 
que:;l'alinl'a tlcll"nrLÌrulo d, e di ri(L·rirsi piulloslo ;,I 
~. ·i d1·ll"01rtic1.lo 2 in cui si rontL•r11pl:1no appunto 11u1•­ 
stc enlìtt·usi, onde In di\·er:;iLo't lJ. c:-:.prt'~siunc i111pit•gata 
in un luogo e ndl'aliro non possa dar luoso a qucoiionc. 

In srroncio luogo n1i pare (·he p1'r la i'tCSE3 ra~ione 
pC'r cui si eta un r.urn•..-pt•ltÌ\'O 111:1gt!iorc, cl1t• si è vuluto, 
un quarlo Ji l.1udt•rnio all'culitl'~!~i di cui al N .. j. dcl­ 
rarticolo 2, C'Oll\'(•rrt•hhe pur anc\ie d.1rtJ QUC'J4IO OJ<Jgt!iOr 
corrc:"pc11h·o ali' eufìh·u~i di cui ul X. ;, , n quelle cioè 
che lianno pure unn durata dl•h•rn1in<J.t:l. 

lo vorrei tlun1i110 rlic queslo quarto di l01uJcn1io cho 
si dà o quelle di cni ul ~. 4 ros:;c anrlte C'steso alle 
rnlitl'usi Ji r.ui al X. 5. 

Con I' ariirnlo 4 1J..lla kg~e dd l:ì luglio rn;,7 pt·r 
qtu•slc tnfìt1·usi <•hfr> il C'<lOL=ue l'utili:;t::i du\'('\·a pagare 
ri111µort<ire d(·i :JI~ t!Ì Ull f;tUd('fT1iO C (iarrni rl1~ l}Ul'5\a 
di:<po:-:izionc do\TL·hl1c i11trod\1rsi in qt1l':>-la h·µgc, per 
ro111plcl.1re il concL·llo dcll"ultimo pt·riudo <li t}lll'Sl'ar­ 
ticolo. 

l'roµongo pt~rtanto clie sia soppret'so l'uhimo alint'a 
tJi quest'arlict1lo in un CLill'en1enda111rato proposlO <lal­ 
l'ufìcio Ci·ntral~, e che si ae1.du11ga alla fine dt•I t ;,i]i. 
nt-a td i tJ·t t1ua1 ti 1Jtr lt til{iteusi di cui al N. 4 e 5 
dtll'ariiculo 2. 
Ministro delle Finanze. L'arlic1..:lo 1•ri111a 8, or.t 7 

dcl quale ci occuµiatno è slato rt'datlo puralnenlc in 
Yidta d1·I lau(h•rnio, riol~ Ji qut>i 1liritli thc si pag;1no 
3!Jora quando c'l! n1utazione 'li proµri1~L·1, pertl1è quanto 
nllo rntìtt•u:1i non ,·rrn111rntc prrp1'lllc per cui ai ha da 
indi n:1izzare i ciir1·ttari et i \·.1nl<1~;.!i che potrL·Lliero 
O\"l're in una dc\·o\uzione più o nu•no i1rossima, J;ià si 
OCL'Ufiò 1·arti1·olo 3 e quesl.l 1n.itrria tro,·asi inter:-imf'nte 
\lt:sestata eia che si tr,1ui di culìtcusi I~ quali debhanu 
Jurarc non n1eno di 99 anni, sia , grazie all°cnu~nùa­ 
mC'oto inlrodvltiJ dJll' onCJrrvole ·Scn:llorc Vigliani, 
quaudo Si tralla di l'llfÌlt'llSi le quali fiOOO do1;ut~ l:l (a­ 
\"Of!J di fa1nir:lic Jj meao di trP. gC'ncrazion(. 

L'articofo 8 in som:na co~nc è red.1llo non riguarda 
pr1:prian1cut~ clic quelh' certe intl<·nr1ità elle si do\·rl'"b· 
liero darl' nJ d:rell;1rio per qtH·IJa 8-0lllnl:t C'hC C\'Cflluaf. 
mcnlt• a\·rl'lilic ar'luistut::> per un p:.is:.:.a~gio Ja un pos· 
li~:isorc .ilrahro. 

Stn;1toro De Forest.a. Dichiaro i:hc in seguito ullo 
spiPg:izioni dell'onorevole rninistro dl'lle finanze non in. 
SÌ.:!IO n1·lla n1ia proposla. 
Presidente. llileggo l'ari. 8 di\'rnulo 1. (V. sopl'a). 
Clii l'approva sor~a. 
(A ppro' alo) 

Ari. 9 (ora 8). 
e :\"elle dPrirue il valore Ùt·ll'annua prestazione sarà 

depurato (la tutte lt sprsc di rar.cvll:i e Jl"rceziono in 
modo r.hr la rendittl Lia ct•dcrsi sia uguale nl prodouo 
Ol'llO della prl~Sla1.ione. > 

Clppro\'aloj 
Art. 10 (ora 9). 

e: 0\·e i titoii ro:>lituti·ii d1·ll<l prt>slaziune rnfitt•utira 
nvn stahiEs,·0tno p;1lli hlll p:1;.::•Hnt·1ito dt·i tr-ihuti, )' an· 
nua prt•:-1azion1• ria afTra11rar:ti r.t..11.i rrssio11e di rtndita 
sul dt·Lito f'nJ.Lili<'O s;1rù ri.!otta d"un quinlo. » 

Scnaloro Vi11·111111l. Doma11do la parola. 
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Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vigllant. Se non prendo abhagtio, la di­ 

sposirione dell'art. 10, (r3 9, come è concepita non 
corrisponde al concetto che si è voluto esprimere. 

A aie 1H·mLra chiare che si è voluto stabilire che si 
avesse a dedurre l'ammontare dci triLnli valutari ud un 
quinto dcl canone O;.:ui 'volta che questi fossero a ca .. 
rico dL·I dircuario, in quanto che egli allora non pl'r· 
ccve n-ahucnte tutto il canone, ma lo riceve diminuito 
dei tributi, 

Per raggiungere tale risultato, che cosa dice questo 
artirolo I 

Dice che: e O\'C i titoli costitutivi della prcstaaione 
enfiteutica non stabiliscano palli sul pagamento dt·i tri­ 
buti, l'annua prestaaio.ie da affrancarsi rolla cessione di 
rendila sul DcLito pubblico Farà ridotta d'un quinto •. 

(.luc~la disposizione san-hhe fondata sulla supposi· 
1io11c che quando nulla è stabilito rirra il pag.mu-ntc 
dei tributi, ei è il direnatio che li debbo pngare, mentre 
invece, a termine della lt>ggc sulle enliteusi, avviene il 
contrario. • I 

La lt·11~c st.rlulisve chiaramente che i tributi sono a -, 
C.JriC"O dell'enfiteuta, ogni \·ult1 rl11· nulla lo. stal.iluo a 
que .. to riguardo: l'enfiteuta raccogliendo tutti i \';111!.1:.?gi 
dcl fondo, la. h•:,!g:t! dlce che deve s~,ggiart·re a tutti i 
pesi ; quindi io credo che per rendere esaua la di~fH>· 
sizionc di questo arri colo si d1·bba dire: 

e On! co•1sti r.hc il paµ:nnH•uto dei triliuti toi;1 n fa· 
ric1J dcl dir1·llario1 l'annua prestazione d.1 nfrranc.·r;;i 
ecc., come f'.la SL'titto n1·1l'o1rticuli..1 J1·I pro~cllo ,, 

::;c11alore De Monte. no~nau1to la liarola. 
Presidente. JI,1 la J•arula. 
~t·natoro De Monte. A nH~ p:1re cht• la lortiziunc jti 

queit'arlicolu Eia t:dml'nlc chi<1ra e (ifl•cisa cltt• non :1l1· 
bia IJi::;o~uo rti lroppi rom1nrnti p•·r t·!'s1·rc din1o~tr;it11. 

H.i111·.1oli;J1nu un n1un1entn. ai (utti che tblu·ru Ju,1;..:o 
n;•llL' 11ro\·in1:c n1rri<l1onali, t.•lie io cn•do somigli•111li a 
qut·lli av\·t.·nuli nPlle ahre pro\·iorL'. 

Prt•sso Ji noi di:;tinguc\·a1110 le cufìleusi e le altre 
contralta2ioni che a\·cvnno nvuto ]uogo f)ri1na della lt·g~c 
dcl 1800 e fu ritc>nuto che sicc<HIJO 11on si può aver 
rinunziuto al h•.>:H~lizio di una lt•µg:c fulura, e con la 
h·ggr. dl'I 1806 dd pari che in qu1·lla dcl rnl8 davasi 
dirillo ai d1:ltituri dl·i caooni Ji rilenerc il quinto, t'd 
ai d1 .. :!Jitori di annlie rendile di rilt•nere il dt.•j·i;no, r1.si 
qut·sto Li1•11rlizio era arrordato a1J rs5i a m;1lgrnJo Ji 
qualunque p<1lto in cuulrario. 

Per le contr.llt.1zioni le quo11i nvc\'1100 nvuto luogo 
dopo le atJdilalC lf'ggi UV(' VÌ (u~!IC s(:;to Ull patto di­ 
Vl•rso, il p~lto Lisogna,·a cbo russe OSSl'rvalo, poit:lii~ 
non rr.\ µiù il raso di rinunziare al bc11l'fìzio <li una 
h·g-~e futura, si hl•oc a quello di una IPggc esi~tcnle; 
ond'cra lecito e.i contrucuti di con""-~nirc ("on1e n1t·glio 
lor s1·r11l1rava. 

Ora, prrnH'f':Ae quC'sle nozioni, n1i JIJrc e\·idl'nlc rhc 
la locuiione d1·1l'articolo sia chiara e pr~·ci:1a, ''aie n 
dire, gli rnfitl•uli svno qutlli cltc deYtJuo soddi:;fJrc i 

triUuti, pcrchè il po~sc;;sore dcl fondo è quegli che li 
paga allo ~lalo. ~la sicco1nr. il canone sart Lbe atall> 
do\·uto al <lor11ioo dir(·llo scr.oncto l'antica posizion<', 
~3l'lllc da trilinti, è ragionc,·olc che ai lriliuli ri.:;(1vn· 
d;1110 in proporzionr·, e il ilo111ino diretto e il do- 
111ino util"· Erco cotnc cun q11t>llc Jcc:gi che \'i citili 
cht• r.hbero lufl;;o Dl'llt.' 1•ruYinl'e n:1politanc <lt.'I 6 e 
dl·l 1K, Fi Ja far.oh\ aeli rnfìt1·uti di rilrnrrc il quin!o, 
t1i dt1 fJcoltà ai debitori dl·ll'altre rt.'nditc di rih·ncrc il 
d(•1·i1no. 

Dunqu" Il conrl'!lo d<•ll'arlicol~ rlic ora aLhiamo por 
le n1ani è chia1·0, poichù ron1e i lrilJuti allo Stato sono 
fiag-:ti dai po~gt·ssori, così è gin~lo che qnrsti st.• oc ri· 
farriano ulla Idro volta in una d.1tn pro1iorzio11c ver::o 
i d111ni11i dirl·tti. E ciò è 'prPl'isa111e11tc qu('llo rhc è 
th·tto Drll'artit:CJ!o: Ù\'e i lituli co.::tiluli\·i cll'llJ ptc· 
sl.iii<o11c cnfill't1tira non !'l;il1iliseono palli sul p:1f!:llllL'fll·> 
<lei tr:l111ti J'an:iua pr1~:-:tazionr> da aITranrar.;.i colia r1·:4· 

siunr. di rl·11di1a sul Debiti> 1111hl1lico sarà ridulla di un 
qui11to ». 

S.l· nnn cl1t.• io d1·sidl·rcrci che fvssc ritcnutJ u~1<1 di­ 
s1i11:io:1c fra i contraili prc1'l'dcnti a qu1•sta lt;.;gc e 
rp1l'lli clic ~:1r.-l1hioro c1·ltbra1i post.·rior1ncntc allu lliC· 
ùc....:i:11·1; du\':·ndo il qui.do t·::;sere ti.·i pri;ni rill·OUl"J a 
nralgr.iù,, di qualuuque p:.illu; e pt•i Sl'l'On<li r~:-tl'll<lu 
fur1.a di sl.1r~ alla lor1a lh~i patti rbe sarnnno [ra le 
p•rli con,·cuulì: 

~l'na!orr. Ple4'-7.a. \'ella let!gt.• dt·I 18j7 si l'r.i ap· 
pur.lo h·nulo co1110 <lt·ll•! ra;;iuui e rlcllc cirl'o . .;l:inze ur.1 
l':O:p;;i;le dall ouur1!\·ole Se11ah.re Dc ~fl)nt~ e Bi era di 
più co11~1J1·r;11o che ai.tc·ri1.,;riucntL~ a tflll'i-lO Eocculo In 
111;1r:!!ior pnrtc d1·i IJ1·ni rr.1110 e~1·11ti Ila tributi. Era110 
1•s-1•111i da tr:Liuti i l.H•ui fl'udali, i lil'11i t•ccl:·:ii;!slici, e­ 
rano t·~ettti j lieni di 1nulle fa1uigJie ]t.' llllilli ili OC:Cil• 
siunc Ji guc·rrl! n1t·diantc 11110 f'l>urso f<illù al Go,-erill' 
D' ev;,1110 com p··rato 1'1·11t'112ione p1·rpl'IUJ <ll·i tributi. 

~opra\·\·t·unc l'urrupa:.:i· ... ne fr.1tH·e::c> l'abolì tultl' qu1·lll! 
t-st'uzioui <li tti!Juti, r11a JJrO\'litlc ;.tlla giu&tL i.1 stJlii­ 
lL·ndo per lt•gge rhc JH'r i tributi il Ji\·cll-.irio lrallc· 
nessc il sulu quinto l1l'I canone non ostante 'IU<1lun11uc 
p:illo 1nag~iore. 

È coi;a di fatto cl1e qnar.cto J'rscniione dai triliuti \-j. 
gt~Ya Ot"i 8l'Coli srorsi era consu1•tudi1u·1 11uar11lo si rou 
lriitl.lla u11 \·ulilt·usi; <li ad1lo:>~are i carichi a qutllo dl•i 
contra1·01i cl.e a\·~,-a clir1tto all't·scn7.ionc>, p1-rcliè iu 
qt1t'SIO 1nodo i Leui 1\i\"l'llla\·ar10 t:SC11ti dai carid1i clic 
nrf:suno p.1g•1\·a nè il diretlario n~ il Jj,·cllJrio 

(llh'islo 111octo di e:'clud1·rc il p;i.g;.11ne11to dci cnriclti 
RP111lJra U!1J frolle fatta :11 Go\·crno·Jj roi nvn fa d'uopo 
lt·nt'r conio, e lo surel1L>c se non vi (ussl'ro ·vrovc chi~ 
i Go,·t>rni c:onoscevano quc:'li coutralli, li tollera\·Jno 
non Sùlo, 111a ordina,·auo di ris11l·llarli. 

lnfalli ri5ulta .dalla raccolt\ di lc>ggi delle antiche 
pr6vinct r:1llr. da Dul1oin nel 1iolun1c in t.·ui si trait.i 
tielle IC'g~i Ji rulasto, risull:i, dit'.o, che le p1·reonr. in· 
c.iric;ìlC I.li fJrc il (';1l.1~lo ra11prc>.::e11t;.1rono nl Go,·t·r1111 
clii! 1niJ'!:si1nc Hl·llc pru\·inrc &laccate dalla J,on1lianlia, 
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esisteva una quantità di questi contraili per mezzo dei 
quali più nessuno pagava i tributi. Il Governo inter­ 
pellalo sul modo in cui· dovesse comportarsl l'ufficio 
dcl catasto per stabilire su questi fondi il censimento 
ed i tributi, rispose che dovevasi rispcuarc il contratto; 
di modo che con questa risposta ba sancito il rano r.he 
a primo aspetto sembrerebbe tauo in lrode della lcggP. 
e per iugaonare il Governo. 

In questo !llalo di cose è evidente che quando chi 
godeva lesenzione dai tributi li pauuiva a suo carico 
nell'investitura, non faceva un pauo vero, non si as­ 
sumcva un vero obbligo, ma faceva patto apparente e 
di nessuu effetto. 
Il puro evidente che non esistendo più ora i registri 

dei beni e delle famiglie cscn.! dai tributi, è impossi­ 
bile ora rintracciare quali di questi palli di pagamento 
di tributi contenuti nelle investiture antirhe, è reale e 
vero, e quale solamente apparente e messo nelle ìnve­ 
stiture al solo scopo di liberarsi entrambi i contraenti 
dai tributi. 

Per questo motivo nella legge dcl 18Zi1 si è sancita 
una disposizione la quale entra a c:1pt•llo acile inten­ 
zioni dcli' onorevole Senatore De ~lonle e serve ad evi­ 
tare unu gruudissima ingiustizia. Infatti è vero che in 
qualche caso la ritenuta dcl quinto può essere ingiu- 
1ta PL'I direuario o viceversa, quando il patto di ados­ 
sure i carichi al livellarlo o viceversa sia stato vero 
patto, noo patto simulato , ma è anche vero che qu('· 
eta ingiusuzia è tollerabile perché perde 11;>, mu con- 
1crra ancora 4t5 del suo canone. Invere adottando il 
sistema di osservare i patti leueralmente, ora che noo 
ai può più riconoscere quali palli ressero simulati, e 
quali fossero veri, ne viene in alcuni casi l;i conse­ 
guenza che· il dirottarlo, se deve pagare i carichi del 
suo, non solamente perde lutto iutiero il suo canone, 
ma siccome oggi in molli casi i carichi o tributi su­ 
perano J' arnn1ontare del c<anone, ec ai do\'esse c~l'gnire 
letteralincntc il contralto, il direttario dovrt•hLe perdere 
il dirillo suo e di più dare denari RI li,·cllario medPsitno. 

Lo slcsso dicasi dcl ii velia rio che si eia a<lossalo IUlli 
I carichi nel caso che al canone ag~iunli i caricbi su­ 
perino insicn;o il reddito dc! fondo. 

In qu<'ele circo•lanze colla legge dcl 1851 ai è preso 
un temperamento che in oc.:;sun caso può essere eoor­ 
rucrnenle ingiusto per alcuna delle parli cd è il •cguc1ole: 

e ~t·lla liquhJaliooe dci canoni dcli~ tnlìtcu:;i, e 
simili, falle o rin,·estite nel pre~cnlc secolo.i tributi liii 
dedurranno dal canone prima dt:lla capitJlizzaziooe in 
quella proporzione nella quale dal lilolo riauhano a ca­ 
rico del direllario. • 

•I 3. Quanlo alle anteriori •i dedurrà in ogni 
easo per i dclii lributi il quinlo dcl canone. > 

Per le enfiteusi anteriori al •ecolo ai è slohililo che 
qualuaque sia il palio che oddo•ea i lriLuli o al lh·el­ 
lario o al direllario, aicco111c può Jarsi il caso che 
(OSSt! UD patto illusorio O ilill1Ulatl11 C asi deduca il quiulO, 
e non ai cerchi altro. 

Per quelle falle nel presenle seeolo, oprurc di cui 
si è rinno\'alo il titol..i uri presente &L'eolo si è slaLi­ 
lito cl1e si eseguisca il disposto dcl titolo stesso. 

E si è !allo ciò pcrcbè nel proscnlo eccolo no.o esi­ 
stendo più esenzioni è sicur..> r.lie il patto che risulta 
dal titolo è \'CrJ, rd è pillo V<•ro anche l' anlico cLac· 
le parti banno ricono3ciulo e rinnovato dopo I' aboli­ 
zione dl'lle csrnzioni. 

lo proporrei dunque che quf'SlO articolo della l<·ggc 
d~·I 57 rosse sostituito all'~rt. 9 d~·lla lt•g:.;e presente, 
anche p<:rrhe euoua a parer mio molto mJlc che in 
due leggi che lrttttano 1h·lla stessa 1nalt•rin A vanflo ad 
es~cre co11te1npor:ineaml•nte in vigore, iu una ci sia una 
disposizione ufTullo dh·crsa Jall'altra, clic cioè un li­ 
vellario che vuol redirnrrc un Ji..,·ello po:l~cduto da un 
pri,·ato abl1ia la norina di abhuonare il quinto sui con­ 
tratti anlcriùri al 1H•colo, di e:;eg•1irc il titolo per @li 
altri, P. se in\·ece vuol rl·dirncro un livello arrauo si· 
mite da un corpu 1noralC' d1•bha osservar il titolo ancl1e 
per l'epoca n.-ila quale è provalo che il palio di pagar 
i l'ari1·hi non <·ra un palla vero. 

Propongo prreiò dtc lo orticolo ~dia h'gge dl'I 18~7 
sia 80tttituitl.) a1 9 della lc~ge prl'scnle. 

SPnatorc Vtgllant. Du111ando la parola. 
Presidente. Ila lo p•rola. · 
Scn:itore \rtgltant. Le o~s1·r .. ·azioni che sono state 

falle d.1eli onore,·oli Senatori o~ Munte e Plt•%1.a, non 
distruggono in nulla le difficoltà che io ar.crnnavo. 

I.e coso ddle tiall"onorevole $enalore Dc Moolc po•­ 
Bono essere buone. e lo saranno al cerio per il già 
ll<'gno dt·lle Due Sirilie 

Le osservazioni (a.Ile dall'onorevole PIL•zza valgono JH~r 
il Pi•monte. 

~I• OrJ •i lr•ll• tii fare una h•gge fa quale abbia il 
suo vigore in tutto il Rt"'gno d'hulia, quindi bisogna 
che prl·nrli:uno il contr.illo Ji enfiteusi nrlln sua Paseoza, 
nrlla sua naturJ, e ch6 ne s<'guiamo i principii. 

Se l'itan1inale le oss<·rvazioni fatte dull'onorcvolc Sl~· 
naloro Pll'ZJ.a, voi vedcle clae esli \'i ba ricbian1alo ili 
casi storici che sono propri i ..... 

Senatore Plezza. Domando la parola. 
Senatore Vlgllanl •.••• di alcune parli eohanlo 

d'halia, com'è la occupazione francese che este~o la 
Jr:;islazione di Francia sopra questa materia ai paesi 
occupati: ma ciò non si 011,plica a tutta llalia e non si 
applico alla Sicilia. 

Cosi le OSS('rvazioni raue dall'onorc\'Olo Senatore De 
ML.nle po~~iano sopra leggi il cui in1p"ro ò circoscritto 
al cessato Hc~no drlle Due Si..:ilie. 

Dunque nou possiamo srguire questi <lue sistemi, elio 
dirò rnunicipali, ma doLbiamo invece seguire tjUello 
della @iUslizia riconoscinlo dall'uno e dall" ahro degli 
onorc,·oli prcopinanti. 

L'uno e l'nltro nuo di;;conoece,·ano che uou sarebbe 
giunto di rar"'110R'rire ad un direllario la dcJuzionc di 
cui ai tratta, quando eeli non pagasse uicnlc a litolo 
di lriLulo. 
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Se noi non adopren-ruo una locuzione generale la 
quale dica che quando consti. io qualunque maniera, 
o per legge o per convenrionc, che il direuurio debba 
posare i tributi, allora debba B<>ITriro lu deduzione dcl 
quinto sopra il prezzo di offranca1nento1 credo che non 
avremo cnumiato il principio di gtustuiu, cd a questo 
appunto tende la mia proposta. 

Quando il Senato entri uelle mie viste, allora mi ri- 
servo di proporre la nuova redarione all'art, 9. · 

Senatore Plezza. Ciò che io ho detto sprcificando 
Calli pnnicolurl relativi alle antiche province si applica 
certamente alta Lomhardia, o parrni che le stesse rose 
possano anche applirarsi al Regno delle Due Sicilie, e 
forse anche ulle altre parti d' Italia, ma non 050 asse­ 
rirlo perchè non ho cognizioni speciali. 

Il 0101i\·o por rui Pi è introdotto dai Irancesi l'uso 
di abbuonare il quinto dcl canone è, come già dissi, 
per evitare le ingiustizie enormi elle provenivano dalla 
letterale esecuuonn Jt•i p;1lli sctitti ma no~ veri, 
Presidente. Ifa la parola il signor Senatore Siollo 

Pintur, 
Senatore Biotto Plntor. La cedo ftll"onore1•ole Puc­ 

cioni o mi riservo di parlare dopo di lui. 
Senatore Pueeìonì. Darò un semplice schiuriruento 

di Callo, una reuifìcaaicne intorno ad una espressione 
che bo scurito dall'onorevole Senatore Plczsa. 

Egli ha sostenute che in tutte le province il diretta· 
rio era sottoposto :i pagare un lriLuto. Ora io gli dico, 

· chccchè sia nelle ;iltrr province del Hcguo, in Tosc31111 
il direttario non ha mai paµata tassa prediale. 
Senatore Slatto PJntor. Dopo le osservaeioni falle 

d rgli onorevoli Vigtiani e Puccioni, I' uflicìo centrule 
unanime avvisa che si possa questo articolo e1nendare 
nel modo srgucnte: 

• Ove consti che per lt•gge o per patto, o per 
e consuetudine il paga1nt10tù dei tributi sia a carico dt·I 
' dircll.irio, l':ionua prestazione da uflrancarsi rolla ccJ- 
• sione di rendita sul Dt·hito pubblico sarà ridotta di 
• un quinto. » 
Presidente. Insiste il St•n11tore Pll•i1.a nc·lla sua pro· 

posla, o acrclla qurslll redazione? 
Rrnatorc Plozza. FJ'forist·a darn1cnP. lt.ollura. 
Presidente (rilegge l'emc11dj1nrnto 8iotto Pintor). 
Senatore Plezza. :ion sarei mollo lontano dallo ac- 

cellarlo iJe non esistesse s;ià una h•gge sopra questo ar­ 
gomento in un aendo ,,iù assuluto; n1a fore senza 1;ra\·i 
ragioni due li•ggi con disposizioni divrrso sulla fitl·S!'a 
maLeria quaodtJ non vi è altra differenza che la pt>r1:1ona 
del crcdilure, 1100 wi pare nt\ eapicnle nè con··1cuicnte. 
Persisto p(:rciò Ot'lla mia pro11osta. 
Presidente. li lliuistcro accclla la redazione dello 

ufficio centrale! 
114inlstro di Grazia e GIUstlzla. Non abbiamo 

D•ssuna difficoltil ad acceltorla. 
Presidente. Prrgo I" onorrvole s, na lore Plozza a 

tolC'rmi far tenere l'articolo elle inll'ntlerchl.ic aoslituire 
al ~- 

Senatore Alllerl. Doman1lo la pJrola. 
Presidente. Ha la perola. 
SPnatorc Alfieri. Vorrt·i chia1nare l'alleaziooe dello 

uCfirio ct'ntrale e del Minii1trro snll' ossertaiione che 
i\'e\•a falla l'onorc\·olc Senatore Dragonetli. 

L'urticolo 10, quale era u1tin1a1nC'nle compilato, con· 
tcmplava una riduzione a farsi, 1na non disponeva per 
il rn~o in cui la riduzione fo5-sr ~ià fatta, appunto come 
arcennava l'uuorcvole Dra;.-::ool·lli. Se ,iià era ridotto dcl 
qui1110 nel pagarut'nto rhe si faceva al direttario, ai 
do\·rà far sopportare la riduzione di un eccoodo qninlo 
come parrl•Lliu r.hc, cs&C'rHlo i lcrn1ini della. legge nostra 
r.osì assoluti, polt>sse aucredcrc? 

11i pare si doHeLl>t> diro qualche co.a che accen­ 
nat1se al caso ove gid si fosse falla qucstn riduzione. 

St•nalore Slotto-Piutor. Hi&f1onde olle osservazioni 
dell'onoro\'Oll' Senatore AIOt•ri l"art. 6; lo h•ggo: . 
1 La rl•ndita da t(•dt•rai a ooro1a degli articoli 1 e 3 

sarà uguale alla pn.-stazione annua elio il Dcmilnio o 
lo stal.iili1nento di n1aoo n1orta sarà nel)' efTeuivo pOI· 
Bt'sso di esigere al momento ctcll'aff'rancozione; 

• :-id clSi nei quali la proprietà e i !rutli degli al­ 
beri eieno rise:r,·ati al d·rcllario, la rt·odita da cedersi 
sarà aumentai• di ~uanto corrisponda al reddito d•llo 
piante da staLilirai n1ediantc perizia. , 

Pare che questo articol0 risponda in tutto alle suo 
osser ... azioni. 

Seoalort~ Alfieri. Perdoni 1' onorevole Relatore, ma 
qut'5lo articolo cui rgH ai rift•riare, non li perfettamente, 
assuluta1nenle d'accordo con· articolo prima 10, oro 9, 
pt•rcl1è qui si grneralizz:i nei tero1ioi: pcrchè ogni qua­ 
lunque aCl'ranraziooc, dove è il r.aso, debba sopportare 
la riduzione dcl 5. Qui non· si· ar.cenuano quei casi io 
rui già è latti la riduzione; quindi il coocetlo donebbt 
t'5sere preaso a poco rosi, cioi\, aal"o che J11 riduzione 
ro;se sià opt•rata. 

Senatore Nazarl. A proposilo delle osservazioni d•I 
Seoatore Alfieri, d1•Lho dire che nella Lombardia e nelle 
pro,·incc che componevano il primo Regno Italiano, i 
riparti fra I' cnliteutil crl il dircHario, in que&lo paga­ 
mento dt'll' hnposla, erano già regolali d·1l dccroto 27 
aprile 1H 15, il quale stabiliva r.he l' enfiteuta do\.'e!Se 
pai:;are i carichi d1>vuti dal fou<lo ao2gello o libero, e 
che se non <'r3 obbligato a farlo per l'inl'etlitura, era 
io facohà di ritenere il diritto. 

Dunque per que;re province 6 quasi on plconaorno 
J'arlirolo che ai sta ora discutendo. 

S<·natore De Foresta.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Scnalore De Foresta. ~·arò 09.dervare cbe nei ter­ 

mini Ol'i quali era coucrpilo l'articolo 9 anche a rne 
faco\·ano scntto le osscr,·a:zioni falle dall"onore\.·olc Se· 
natura Alfieri. f.oate sarchLe ora concrpito nei termini 
proposti dall'uno.re.,·olc 8enatorc Vigliani ed accettali 
d•I K•·latore rlell'uOìcio centrale e dal Ministero credo 

I 

cbe il duL~io maoi[Clllalo dal ScnJtorc Alfieri non polB& 
più a\·er luogo. Tullavia in questa t1arto wi pare cho 
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dal canto mio, trovo, che esso, concepito nel modo 
proposto doli' ufficio, toglio ogni dubbio, rimuore ogni 
pericolo di commettere un' ingiustiaia per la diversità 
delle legislazioni sopra i tributi dei Ioudi enfiteutici. 

Senatore De Foresta. Convengo perfettamente col· 
I' onorevole Sr-uatore Vigliani, che quando nel titolo 
costitutivo d1·l\'enlìtcusi sia st.aliilito, che i tributi iWOO 
a carico dcl dirt·llario, e siano realmente sopportali da 
lui, sarebbe un'ingiustizia, clic @li si Iacesse una nuova 
detranouc, cd io non ho inteso muovere dubbio a questo 
riguardo. 
li timore che ho manilestato deriva <la che non sono 

certo che le h•ggi sul pagamento e ritemionu dci tri­ 
buti sui beni eutlteutici siano uguali da per tuuo e 
nella stessa misura. Dcl resto se o oli cti crede neces­ 
sario di schiarire questo dubbio, se l'ujlirro centrale si, 
rifiuta al rinvio che ho proposto, io non insisto. 

Voci. Ai voti, ai voti. 
Presidente. Vi sono due smendamenti : uno pro­ 

posto dall'uìlìcio centrale, accettato dal ~linislt!rO, quindi 
non ha bisogno di essere appoggiato. 

\'i 6 altro emendurncuto del Senatore Plczsa che con­ 
siste nel sostituire ali' art, 9 I' articolo corrispondente 
tolto dalla legge d..! t sa 1. 

e Nella liquidazione di canoni, delle enfìteusi e simili 
taue o reinvestite nel presente seeolo, i tributi si dedur­ 
ranno d.11 canone prima della capitalizaarione in quella 
proporzione nella quale dal titolo risultano a carico del 
direuario. 

• Quanto alle anteriori, si dedurrà in ogni caso per i 
dclii tributi il quinto dcl canone •· 

Dirnando se questo emendamento è appoggialo. 
('.'lon è appoggialo). 
llello ora ai voti l'nrticolo 9 redatto dall'ufficio ccn­ 

trale in questi termini clic rileggo: 
e Ove consti che per h-gg•, o per patto, o per con­ 

suctndlne il pagamento dei tributi sia a carico dcl di­ 
reuurio, l'annua preatazioue da affrancarsi colla r.e&BiODC 

di rendila sul Debito pubblico sarà ridona d'un quinto •· 
Chi intende approvare l'articolo 10 ora. 9 voglia 

sorgere. 
(Approvalo) 
Leggerò l'articolo t 1. 
Senutore De Monte /interrompendo). Prima che oi 

passi all'unicelo che segue bisogna che io comunichi 
al Senato un mio dubulo: abbiamo 101ato l'articolo 9 
che parla di dirilli di dominio dirello e della rilcniiouo· 
del quinto a farsi; ed io credo rbo lo ai sin volalo coo 
positiva giustilia. Ma 1i sono delle rcodilo le quali non 
1i assirnilano a dumiuii ulili1 a canoni o ceosi enfilcu­ 
lici; ci sono dl'lle rendile perpetue cosi dette e d'altra 
simile noluro, sulle quali non si riteneva dal debiloro 
il quintn, bensì si riteneva il dccirno. 

Ora sempre che non tr:ittasi di dominio ulilc ma di 
oiltrc rcodit~, noi vanlaggicrerno la condizione dcl dc· 
hitorc, rar('ntlogli ritrnrre il quinto e non il decimo o 
donno della ragione del rreditore. Ed ecco perchè a 

la legge avrebbe bisogno di essere meglio maturata, 
poichè consta che in ml:zzo a tanle eccezioni cd ob­ 
biezioni alle quali ooo si è intierarnenle nè sempre ade· 
quatamenle ri:;poi:;to, possono sorg~rc dirlicohà gravi 
ncll"applicaiione. Vorrei perciò tho quest'articolo _Cosse 
rimandato all"uOirio , centrale pcrchè fosse mP~lio 11tu­ 
diato in J"t"l;.izionc r.<.1Jlc diverse leggi che in questo ma­ 
teria po53ono CS3erc io ,·igorc: ma siclome ci;li ha già 
dimostrato essere poco disposto ad acC¬ ttarc tale rin­ 
vio, dicbiaro di non (arne una proposla formJ.le. 

Senatore Vlgllanl. Menlrc l'onorevole Senoloro De 
foreala dileguava un duLLio, egli Y<'niva a rucllerna 
a\•anli un'alLro. 

Con le sue osserv;:izioni mi pare ahbta mollo s;:i,·ia· 
mrnle risposto alle diflirollà emesse dall'onore\'ole Se­ 
natore Allieri. lo mi pcrml•lterò soltaolo d'aggiungere, 
che per evilore il pericolo l•mulo di uua doppia de­ 
trazione, basta il riOl:llcrc, cbo bisosna tener conto 
d<lla caw;a della delraiione. 

O questa causa procede da lrihuli di qualunque na­ 
tura, imposti da qualunque legge, eJ allora la Je­ 
lrazione è regolala dall'nrLirolo IO, ora 9, e non aarà 
(ulta. che Un?o volta. O la detrazione procede da aHre 
cau1e indipcndcnte1oente dai tribuli, ed allora prov­ 
vede rarliculo 6 che è Ktato invocato dal Rl·lator~, in 
quaolo che quell'arlicolo rimuo1c ogni questione men­ 
tre si rirerisce all'•,ITellivo montare dcl cauooe al mo­ 
mento in cui si opera l'affrancazione. 

Ovo dunque si faccia allenziooe alla cnusa da cui 
procederà la detrazione!, mi pare oon possa sussislere 
il pericolo temuto dall'onorevole Senatore AIOeri. 

Ma un'altra dirficol~\, come diceva, viene posla in 
campo dall'onorevole Scootore De Fori•ala, il quale 
dalle spiegaiioni che aLL1nmo iulcee circa lo •lato delle 
diverse legislazioni italiane riguardo al pagaruento dci 
tributi sopra i fundi enfiteutici, non si trova aLbaslanza 
edificato, e vorrebl>c, che la questione rosi;e Rottoposla 
a piil 1naturo e8a.1ue. 

llrJ111erei sapere dall'unorevolc 8cnat0rc De For<'sta, 
se egli non è edificalo sopra questo principio, che ogni 
volta che il direltario non è oLbligalo a pagare un tri­ 
buto, qualunque aia il moti\'o per cui non è ob1Jl1gato, 
oon dcbLa sopportare una sultrazione, e cl.Je al con­ 
lrario sia giuolo che la sopl'orli quando deve aolloslarc 
al carico dei lriLuti. 

Non poesu dubitare che la saYiez1.a legale dcli' ooo­ 
rcvole Senatore De Foresta ammellerà, che quando il 
dircltario non ò obbligato a pai;arr. nes!Snn pceo, oessun 
carico di triLuti, sarclJlJe ingiuato il volt"rgli menomare 
il prezzo dcli' a!Tranr.amcnto dPlla midi la ragguaglialo 
nlla rendila che egli è eolilo a ricc•·erc. 

lo credo che quc:llo solo principio possoi serYire di 
guida in questa mal1·ria1 ed assicurare tulli, che per 
<'"-!O l'orticolo che e;;.a1ninia1no riceverà una sicura ap· 
plicazione in qualunque d<·lle lcgi:1lazioni italiane. 

(Juindl io non 11otn·i aderire alla proposta. dt.·l Sena­ 
tore De Foresta per un ouovo sludio ddl'arlicolo, perchè, 
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parer mio si dovrebbe aggiungere un altre comma o un 
altro periodo ull'articolo che •bbiamo volato, col quale 
si dica che per lolle le allrc rendite per le quali si ri­ 
teneva dai debuori meno dcl 5, sarà la ritenzione fatta 
io questa proporrione, non in quella del 5. 
Senatore steeto Pintor. L'utlicio centrale accetta. 
Presidente. Prego allora il Senatore De Alonle di 

roler redigere in serino l'aggiunta e chiedo ol signor 
Ministro se I'aecctta, 
Ministro di Grazia e Glustlzla.. Il Ministero 

accetta. 

PRESE:STAZlO:iE DI (;Ci PROGETTO DI LEGGE. 

Ministro dei Lavori Pubblici. Domando la 
parola. 
Presidente. La parola è ai ~linislro dci lavori pub· 

Lii ci. 
Ministro del Lavori Pubblici. Ilo l'onore di 

presentare al Senato un progetto di lc~gc giA volalo 
dalla Camera dei Deputati por la costruzione di una 
strada rotabile nella vallo della l\oja. 
Presidente. Do allo al signor Mini•tro dci lavori 

pubblici della presentazione di questo progetto, il quale 
11rà stampalo e distribuito negli urlici. 

lllPllES.\ DELl.1 DISCUSS!O\E 
SUL Pl\OG!,TTO DI LEGGE 

PEI\ L0AFFl\A~t:AllE'.'iTO DEI CA~01\l, ECC. 

Si lrt~Uerl•hbo di aggiungere all'art, 9 quest'alinea. 
e Per tutte lo altre rt•ndite che non siano le enfiteu­ 

tiche, per le quali i debitori erano abilitati a ritenere 
meno dcl quinto, la riduzione sarà falla nella propor­ 
ziune dell'annua ritenzione cui avevano diritto. 1 

Chi intende di approvare quest'alinea da aggiungersi 
all'articolo 9 è pregalo di alzarsi. 

(A1·pro1·a10). 
Ari. 1 I (ora 10). 

« Nel caso che il diritto alla prestazione appartenga 
in comune a un corpo .111oralc, e ad uo privato, il 
posseseore dcl f1.111do soggetto all'anuualuà potrà Jibc­ 
rarlo secondo le norme stabilite negli articoli prece­ 
denti, per la parte sulla o lo che spella al corpo morale, 
salvo il diritto di procedere, nei modi autorizzati dalla 
l1~ggc, elt'aflraecudoue dell'altra parte che spetta al 
privato. • 

(Approvalo). 
Ari. 12 (ora 11). 

e Quando !• prestazione sia dovuta da più possessori 
dc) (onda, la liberauone 0011 può prOmULIVCrsÌ CbC da 
tutti i emnpropricturi, a meno che uoo o piil di essi 
non cedano una rendita sul gran Libro eguale alla to­ 
talità dell'annua presturionc. 

e In questo caso i comproprietari affrancat] rimar­ 
ranno di pieno· diriuc surrogati ncJlp ragioni dcl di­ 
reuario rerso i uoa intervenuti otll'atrrancuiiono. 

10 G 

e Se l'annua prc:tlaziooe Cosse do oltre tO anni ri· 
scossa scparatamenle dai diversi ot.l,(igati, ciascun pro­ 
prietario potrà valt•r:1i di!lla facoltà di u[rancarai ac· 
cordata dalla prl'Sentc l<'gge in proporziono della sua 
quota di annua preslazione. 1 
Presidente. lii paro sia il caso di domandare al 

llinistero •e accetta remcnJamcnlo proposto dall'ufficio 
ceolrale. 
Ministro di Grazia. e Giustizia.. SI, si accclla. 
Presidente. Mello ai voli rari. 12 ora 11. Clli 

rapprova rari. 11 voµlia sorgere. 
(ApproYalo). 

Ari. 13 (ora 12). 

• Colui che vorrà esercitare la facoltà di affranca­ 
zione in l'irtù di quc11ta 1t~gge, dovrà nolificare in iscritto 
e senza formalità giudichile qut>Sta sua volontà all'am­ 
ministrazione o allo staUilitncnto di mano-marla nel 
modi che saranno staLiliti col Regolamento. , 

(Approvalo). 

Ari. 14 (ora 13). 

• Gli amministratori e rappresentanti degli stabili­ 
menti od instituti dì roano-morta dovranno, senza che 
alJLiano bisogno di alcuoa autorizz:az;ione, assentire a1le 
richieste d"affranca1nr.nto e proccdt•re agli alli relativi. ) 

Senalore VigllanJ. Domando la parola. 
Presidente. La pJrola è al Senatore Vigliani. 
Senatore Viglln.ni. Yi sono alcune parli d0 llalia in 

cui bisogna pre"cllt.!re che lesecuzione della l('ggc da 
parte df'gli amruioisLratori dci corpi morali incontrerà 
difiìcult.à non lt~g;.;iere ; per conseguenza il ca.,c:.o d' op­ 
posizione d••gli u1nministratori si prrscolcrà forse più 
rrPqueote che noi oon surponia1no. 

Se gli ornminislralori dd corpo morale investilo del 
dominio· dirotto della rendita riru;ano assolulamenle di 
devrnire alrallo di a!Tranramcnlo ... 

Senatore Stara. Si fonoo citare. 
Senatore Vigllanl ... che cosa dovrà fare l'ulilisla? 

L'articolo stal1ili:1ce Lcnsi e che gli amo1inistrntori e 
rnpprt-sC'nLanli dt•gli stabili1nr.nti cd insliluti di mano­ 
morta dvvra111io, senza elle ahl1iano biso,:?oo di alcuna 
autori1.ialdonc, asstnlil't: alle richicslc d'affranr:amcnto e 
proceder~ <ll!li alti rclath·i; l ma non provvede pC!i casi 
io rui questi nmminislraluri, ar1corchè non aLUiaoo bi­ 
sogno dell' aut1..1rizzazione, ricusino (ll'r volontà proprià. 
di addivenire all"affrancao1ento. 

In questo caso bisogncrt·bhc fare un giudicio, come 
osservò l'onorevole Scu:ttorc Stara; ma fori;e potrebbe 
essere più conveniente di non fare on giudiciCJ forrnale 
e di s~1bilire !orme le quali siano piu spedile e proprie 
a rispondere C'Ss~n1ialu1l'nlc ad un capriccio che la le•=no 
non dl'\'e rnai tollerare e che ~nzi per qunnto è po;s'i­ 
bile dc,·c r1·primt•rc. 

Quindi io proporrt~i clic si slaliiligde, cbe nel ca50 di 
rifiuto degli a111ministralo1-i, I' allo d' alTrancamenlo si 
possa lare in loro conluruacia davaoli al giudico di 
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mandamento, e che il depositu lici prezzo si Iaccia al­ 
l'ufficio mundamentah-, 

Se la mia proposta non. incontra difflcohà, e credo 
che in questa parie gli onori-voli miei colkgbi dcli' uf­ 
flcio centrale prohabtlmcure saranno asscmieuti, io lor­ 
mulerei un· aggiunta da collocarsi in fine dt-ll' articolo 
che discutiumo. 
Senatore Siotto Pintor, Rtlalor•. lo dichiaro a 

nome dcli' uftuio che non ho difOcollil di accettare la 
proposta, pcrchè conforme al diritto comune; allcrquandc 
il crcdiLore ricusa di ricevere il paaamento, si escguiscc 
il deposito, e il debitore è liberalo. 
Presidente. Il Minish·ro accetta l'aggiunta proposta 

dal Senatore Vigliani! 
Ministro di Grazia. e Giustizia.. SI, sl, acceua, 
Presldente. Ccmlncn-rernc col mettere ai voti l'ar­ 

ticolo 1:1 quale sta nel progetto, quindi ai porrà I'ag­ 
giunta che si propone dall'ufficio centrale. 

Art. 13. 
e Gli amministratori e rappresentami dogli stabili­ 

menti cd instltuti di mano-morta dovranno, senza r.he 
abbiano bisogno di alcuna autcriaraaiunc, assentire alle 
rlchieste d'arrr~;ncanH~oto e procedere agli atti relativi •. 

Chi approva quest'artlcolo sorga. 
(Approvato). 
o ru viene rag~iuola dcli" ufficio centrale cosi con­ 

cepita: 
e :Id caso di rifiuto d··gli amminlstratori o rappre­ 

sentanti l'atto di aflrancamento si forà io loro contu­ 
rnacia se citatì debitamente non compaiono, davanti al 
giudice di mandamento da cui dipende il direuario, 
cd il prezzo dell'alfrancamento sarà depositato nella se­ 
grt·lcria della giudicatura •. 

Senatore De Foresta,_ Domando la parola. 
Presidente. 11.1 la parola. 
Sennrur e De Foresta.. lo applaudo volentieri al 

principio che ha sugg1rito qucst:i aggiunla cl1e tende ad 
evitare qLIC'Sliooi, cd a proc1.:llerc il piil J>ro11t:in1entc 
pol'lsibilo all'affrancaincnto, 111a n1i pal'c che si raccia 
una h.•sionc troppo grande al iliritto con1unc DLlia n1a­ 
leria della ~iurisdiiionc. 

Non nri pare posi;iliile c:l10 quan·lo si tratti p. e., 
di enfitt-ui;i dl•l v:ilure di pii.I nugliaic <li lirt>, si attri­ 
Luisca ai giudici di mand.imcnto il risuh·ere le ofJpO· 
11izioni dci ùir1·1tarii contro la don1auda d1·13li utilisti; 
crl•do che &i dl~ht.ia stJre alle 11ur1ne dl•l dirillo co· 
munc, e mi opp1..1ngo perciò all'a11i;iu11ta prol){)31a dal­ 
l'ouorevolo \'igliaoi. 

Sen;1tore Siotto-Pintor. Il itcnstJ dell\·rnc>nda1nento 
non è di in\C3lirc il giudice cli 1n;.indau1~nto dL·lla d~­ 
cisionc di uaa qUl'Slionc contenziosa. sihUcne di al.iili­ 
tarlo a ric·c,·cre il dl'posito .. ~e sorg1·ranno quL·&tioni 
intorno nlla n1isura dL·I ro1nJ.lens:1, non autoriztia1no il 
giutlil'e a decirlvre; la Jecis_iune apparll'rrà al lril.iunale 
al quillc co1upete per diriuo co1nunc. 

S~nalore Vlt:Ua.nl. Domando la porola. 

P.re>ldente. lla la parola. 
Scnabre V!gllani. Avendo propo;lo pd prio10 l"c- 

1ncnJa1ne11tu cho ora ca1le io disrussiunc, nii credo in 
do\:crc di dire ancora qualclic parol.1 in risposta alle 
dinicuhà nlTacciale d.11l'o11ort~l'ole Dc Foresta. 

Eoli teme che il giudire sia quello che risolvrrà In 
qutsliunc ~ le difficolt\ che possano osl:ire an· nfTran­ 
camcnto; ma io rJccio o..:scr\·are ali' onorevole St>na· 
tore Oc Foresla, che c11a1pan~n1lo i citali avanti il giu­ 
dice a rare opposizioni, non è più il caso dcl mio 
e1ocoda1ncnto; allora si scguirl il dirino con1unc se­ 
condo il quale il giudice, quando wdc che laffare 
erct!dc i Jirnili dt·Jla tHta giurisditione, lo rimellt! ui 
tribunali. Se poi etia1110 th:I C&RO che è conlr1nplalo 
ncll' e1ncnclarnc·n10, la p;1rle non cotnparr.1 è sprl·zzatrico 
1lclla h·g,;c e illlora io non· v1•d.J d;LV\'Cro quali• tenerezza 
e quali rignartli si d11hhano avere a qlu·sti an11niaietra­ 
luri i quali non vogliooiJ ohhccJire alla h·gi::;e, e crr· 
cano ogni m .. •110 per ditT~riruc ed i1npcdirne I' esecu­ 
zione. 

f.rcdo c!Je coijtoro, invece dcli.- propensione dt'i ma· 
gistrati, nrcrilino lullo li rigore della h·ggc, o tutto il 
rig11rc di QUl·lli clu• suoo chiamati atl oipplicnrla. 

l'1·r con~l't;Ucn:r.a io non "~g:go assolutam•~ntc che 
ahl.iia a n;iscl·ro ragione\·olc m(Jtivo prr cui qursli an1- 
1ninislrillori rivllosi po83.tno doler:ii dello spe1liente da 
n1e proposto. 

Ya si dir:'1 : per il f:ltlo degli nnuninistratilri non è 
giuslo e.ho soffra110 gli enti niorali, e qucet3. potreLlie 
l'.ilserc u113 rilgione per esser indulg1•nli; ma ·prima di 
luno dirò chi.: ~li :in1u1iai:;lrulori sono o!Jliliè(Jli a ri· 
spùnd~rc in pr1•prio i e in gencrJle sappiamo che qoe­ 
e1i a1nministr.1tori non sono nulla ll·ne11ti, ed offrono 
le necessarie m:Jllrvrrie: pc>r conseguenza anche da 
questo lato il timore earcb~e dilegualo. 

I.o nornrr, <h·I n·slo, che sono contenule ocll"cmen· 
dotmento in cilJ che rigu .. rda il deposito da fJrtti in 
contuinacia dcl crc<lilore il qnalc ricusa di ricr\·r.re il 
&UL> credito, non 80110 altro che la ripro<lnliùne di quei 
priuCipii clic stanno nel codice ch:ile reli1th·arnenlo ai 
dt'p(Jdili in si1nili casi. 

Sc·nalure De Foresta. l~e osservazioni che vennero 
(alle in risposta alle mie, luttochè ini;rgnose, confesso 
schil·lla1nente cho non mi hanno pl'fsuaso. 

lo non so c.1pire co1ne i giudici di 1nandamento po­ 
tranno essere co1npelL>nLi se i dircll<Jrii sar,Lnno contu­ 
maci, 111enlre si dichiara clic oul sarclibcro 1c questi 
cilati si prc:Jt•ntassL•ro e la causa ai faCl'i~e io loro 
con traddi to1 i;.>. 

Si dice, che se euno cunlu1naci, non vi Blrà causa, 
o si farà e(iltanlo il deposito, ma in pri1no luogo il 
d1·posi10 fnltù do1~ citJziunc è un vero allo cunh·n· 
zioso c:!Jc ei fa in ~iuJizio, e tar1t"t- cl1e si dire che ei 
OJ){'ra I' ulTrancarnenlo; in Sl'Condù luot-:o, iu non Yedo 
pt:rcht! il lil·posito del.Lia farsi dinno~i ai giudici ·di 
m~ntl::uuenlo e non nei n1odi e luoghi dclcr1ninati dalle 
leggi g~oerJJi sui dcp~ili. 
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Insisto pertanto nella mia opposurone. 
Senatore Vlgllanl. Chiederei dire ancora due parole. 
Il Senatore Dc Foresta dice che non può esser com- 

peteure a giudicare io contumaccia colui che non è 
competente a giudicare in contradditoeio. 

La rìspost« è molto semplice, Oui non si tratta di 
· giurticare nè in contumacia, nè in contr;u1ditorio, ma 
si tratta solo di ricevere un · di-posuo : A. una posi­ 
zionr. piuttosto passiva che atti v ·a quelle del giu~icc. 

Quando le parti si presentino, allora come si è dello 
il giudice provvederà se è competente; ma quando le 
parti non compaiono, non è il raso di dar sentenza, 
ma unicamente, lo rip-to, di rlcevore un dopositc. 

Ya l'onorevole De Foresta dice: il deposito si può 
fare altrove; ·si può (Jrlo nelle Casse di risparmio, op· 
pure nello Casse dci prestiti e depositi. Questo ~ vero, 
se ognuno potesse andare a dr pus ilare in quelle Cosee : 
ma bisogna che preceda prima di tuuo un ordine dcl 
deposito. 
li segretario che avrà ricevuto questo deposito avrà 

la missione di converurlo in rendita del Debito pub­ 
hlico lo clie esclude ogni pericolo nella custodia. 

Per consoguensa credo che le difficoltà affacciate dal 
Senatore De Foresta, quando siano esaminate attenta­ 
mente, non provano che si dcvii in niente dal diritto 
comune, ma si spiana una via più semplico, e nel me­ 
desimo tempo si assicura e l'autorità e il rispetto della 
logge che stiamo per fare. 

Senatore Fel°rlgnl. La questione è più grave di quel 
che non sembra in apparenza; lmpcroccbè si tratta di 
supplire e! consenso ch·i corpi morali. Ora questo sup­ 
plire il consenso si può rare o per modo amministrativo, 
o per modo contenzioso. 

Per modo amministrativo mi parrebbe pericoloso di 
nlfldarne lo incarico' ai ,iiudici di mandamento, percioc­ 
chè si tratta di st,1b1lire d,.finitirnmente che, malgrado 
il diSBenso dcl corpo morale, y alTrancazione abbia 
luogo. 

E pPr il valore della cosa, prr la situazioor. dello im­ 
n10Lile non è <'Ollvcniente òi dare qucsra nuo,·a giuri­ 
s<li7.ionc conlenzio~a indis1intnmrnte ai @indir.i di man· 
da111t>nto dcl domicilio dcl corpo moralt•. 

N<>llc province meridionali l'alTranca,,ione si faceva 
altra volta p1•r rut·ua della Cassa di n1nmorti:nazione. 

Allorquando il rorpo morale era di83tnzicnte si faceva 
rapporlo al Mini•tro delle finanze il quale, ricevuta la 
rE"ndila, l'inte~laYa al corpo morale e dichiarava ecguita 
la affrancaiiooc. Non ci diasimuliomo che c'è bisogno 
serupre di un atto di un'autorità che dichiari co1npiuta la 
affrancazinne. ~·)O basta il 11ulo vol••re, o un atto qua­ 
lunque dell;l parte alTrancanle. E quando si pon mente 
che in simili di~sl:'nsi pos.'lono sorgrre questioni drlica­ 
tis~i1ne, si vcdt! quanto sarebbe itnprud~nle di afiìdare 
queslc giuri~ltizioni, o quf'Sle atlribuiioni ai giudici di 
mandamento che hanno una giurisdi7.iont? molto li111ital1 
rispello al valore delle cose conlrover;e. 

108 

Dunque o si ,·uol seguire il sistema amministrativo ed 
allor• la definiziooe delle queslioni dcbbe demandarsi nl 
Mi1iislro dellt finaoze, o dell·inlcroo, ovvero ad un"altra 
oulorità dipendente dal Ministero; o si vuol seguire il ai. 
sterna contenzioso, ed allora deve rimeltt•rsi ai giudici, 
ai n1agistrali con1pelenti, e pel valore e pelta ai1uazione 
delrimmoLile. Ma introdurre un dirillo anormale, un·at­ 
tril.Juzione slraor<linaria ai giudici di mandamento, mi 
pare che sarebbe cosa la quale non aolo si diparle dai 
principi i .dcl diritto comune, ma che offre molti peri· 
coli nell°t'Bei:U7.ione. 
Sena1ore Slotto-Pintor, Relalort. Chiedo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sonalorc Slotto-Plntor, Relatort. Ripeto che que­ 

sto deposilo non ha allro elTello, lranne l'elTetlO legalo 
di . far cessare l"ulteriorc corso dt·lle annue prestazioni. 

~; la legge, è il diritto comune. Noo so come •i possano 
fare lanle difGrollà. 

Voci. Ai voti, ai voti. 
Presidente. Rileggo adunque quesla che sarebbe 

un·ag~iunla come alinea :ill"arlicolo 13. 
• :Sci caso di rifiulo degli ammioislralori o rappresen­ 

tanli, !"allo d"aJTr,mcarnenlo si farà in loro conlumacia, 
se citali deUitamcnle non rocnpaiono, davanti al Giu· 
dice del mandameoto da cui dipendo il direllario, ed 
il preuo drll'alT,.ancarnenlo sarà deposilalo nella Segre. 
teria ddla Giudicaluro. > 

Chi approva quesraggiunla voglia alzarsi. 
(Non è approvata). 
Presidente. Leggo l'articolo 15 ora 14. 
e Op.r-Jla cho sia a norma e nella misura slabilila 

dalla presc'1le legge la cMsione della rendila nominativa 
• ravore dello Si.lo o dei corpi morali sopraindicali, · 
il fondo sarà libero ipso jurt dal vincolo cbe lo gra­ 
vava, non ostante qualsiasi IC'gge o patto io contrario, 
e lo Stato o i corpi morali noo polranno ricusare il con­ 
&l nso che orr.orressP per le volture catimali o censuarie e 
per le cancellaz.ioni di inscrizioni che ne siano conee­ 
gut•nia. 

« Sr= una ipolt-ca eia coetituib sovra il do1ninio diretto, 
il fondo ne sarà lil;cr:ito col trapasso della ipoteca &Ol'ra 
lJ :arlclla ddl• rcn~ila. • 

(Appro1·uto:. 
Art. 16 (ora 15). 

e Tutte le spese occorrenti prr le operazioni di affran­ 
cazione saranno a cnriro drll'afTracaalc, tranne quelle 
dipend•nti da prelesc non fondate. > 
(Approvalo). 

Ari. 11 (ora ltì). 
< Saranoo tscnli dal pagamento della lassa di regi•tro 

le alTrancalioni di rui n<'Ali art. 1 e 3 della pre•enle 
le~ge, che saranno propo•te enlro ranno dalla pubblica­ 
zione di ~ssa. , 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 

· Presidente. Ha la parola. 
MlnlRtro delle Finanze. 01·e ai adotlHse J'emen· 
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dameoto proposto dall"ulficio centrale chn consiste nel 
dire che saranno esenti dal pagamento della tassa di re­ 
gistro le affrancazioni e che saranno proposte entro 
l'anno dalla pubblicaeione di essa > invece di dire: 
c cbe seguono entro l'anno • corno ocl lesto che 3'\"eva 
proposto il Miotslero, 1i aprirebbe la porta a gravi 
abusi a danno dell'erario, imperocchè batterebbe una 
lettera per cui uno dichiarasse tli voler affrancare per 
invocare il diritte di non pagare la tassa di registro, 
quantunque egli non Iacesse poi gli ani effettivi per 
venire all'affrancament» che molto tempo dopo. 

Certamente l'ul6cio centrale ha voluto antiveoire lo 
inconveniente che un affrancamento desse luogo a di· 
scueeioui, che non ai potessero recare a termine entro 
l'anno, e che per conseguensa l'eoisse l'aflrancamentc 
ritardalo senza che l'afTraocanle vi avesse colpa alcuna. 

Ma a mio avviso li potrebbe trovar modo di conci­ 
liare e I'ìntemione dell'uffìclo centrale e J"iotcreue del­ 
l'erario. 

Io proporrei di redigere l'artìcolo io questo modo: 
• Saranno esenti ecc .••.• le affrancazioni •.•.• che se­ 

guono o per sui si laccia a titulo di pagamento il de­ 
·poaito delle cartello entro l'anno dalla pubulicanone di ...... 

Voci (Jal banco dtlfu/licio w111·alt). \"a bene •••• si, 
•i. .. accettiamo. 
·Ministro della Finanze. Cosi operando vi ba 

prova delrioteozione di affrancare. 
Presidente. Rileggerò larticclo, secondo la reda­ 

ziooe proposta dal N1oistro delle fìname (Y. 1oprn). 
Chi intende di approvare l'articolo 11iora16) voglia 

alzarsi. 
(.~pprovato) 

Ari. 18 (ora 11). 

e Le affrancazioni di prestazioni perpetue indicate 
nella presente legge, ed ioiziale 80l\O l'impero delle 
Jeggi auteriori, saranno regolate secondo le disposizioni 
della legge nuova, purchè non siano gié dcfìnitìvamente 
convenute tra le parti, oppure riconosciute con sentenza 
passata in giudicalo. • 

Senatore Nazart. Domando la parola. · 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Nazarl. Si rammenterà Il Senato che ren 

io ho Mio la propoela di modifìcare l'art. I io quanto 
alla rendita perpetua redimibile. Non insisteui percbè 
ei meuesse ai voli la mia proposizione csaendomi alato 
detto che quella non era lo sede opportuna. 

Ilo aspellalo che si presentaiSe qualche ahro articolo 
~ non •idi che questo al quale si poteaae inlrodurre la 
proposla modilicaziooe, quando nc,,n ai \"o~lia Carne aog· 
gello di uo articulo a p.rle. 

lo diceva come rosee meno giusto c.he il direllario 
11 qu.le ba co&liluilo un livello aouo l'"8presao condi­ 
zione che io C::SllO di nfrranca1ione rosse uhhligato J'en· 
fiteula a c3pi1ali2zare il canone io ragionr., per esempio, 

del • p. 010, lo si Yoksse ora oLLligare a ricevere il 
capitale in mgionc del 5 p. 010. 

I.a eo~cieuza mia, che crrdo io ciò conrùrmo alla 
coscien~ puhhlicn, m'ioduce a ripetere qul'"Sta proposla. 
Si lralta di ri!'peltare le convenzioni, si traua di ri· 
spettare diritti arquisiti. 
~è con ciò si vicnP. n rendere piU dHlirile l'opera·· 

tione desiderata, in quanto che I' enfileula anrhe in 
questo caso ha E!cn~pre uno stimolo ad affrancare nel 
lucro che rica,·a ocll' acquisto della rendita; per con­ 
seguenza io sottosiongo di nuovo qut·sto punto all'esame 
del Senato. 

~on so come sarà accolto, ma io sarò aùbasl..'\nr.tL 
•oddisfallo, se dagli alti dcl Senato risulterà che si è 
al1.alo una voce in questo recinto per pr.Jpugnnre un 
principio ric1lnostiuto da tulle le legislaiioni antiche e 
moderne, rur.no rorse la turca, \'aie a rliru che i dirilti 
acquisiti e le convrozionj siano rispPUatc, n1entre le 
coo,enzioni, a termine di tulli i codici, dcbbuno a\·erc 
ron.a di legge lra le parli coutraeoti, i successori e 
Joro aventi causa. 

Propongo pc .. ciò il seguente emendamento: 
• Se le prt.-stazioni pC'rpelue Ji cui all'art. 1 rossero 

redimibili a prezzo fi9sato nt·lle rclatiTe inveililure, i 
dt·bitori per afTrancardene dovranno ceJere ai creditori 
una rrndi1a al 5 p. 010 sul d1·hi10 puublico corrispon­ 
drntc ol ea~itale elio avreLhoro dovulo shorsare a ter­ 
mini dei rispettivi contratti. , 

Sroatore De Monte. Domando la parola. 
. . Presidente. Ila la p:irola. 

Sonatore De Monte. Mi pare clic qui sia prnprio il 
caso di dire non bi• in idem, perorchè qut>llo eia.• ac­ 
ccnna.,·a l'onorevole Senatore Nazari, rit>nlra nelle cose 
eovrahuoodanlcmcote discu'8e in1orno all"art. 1. Ed in­ 
vero leggiamo nel dello arlirolo: 

• I LL-ni jmmoi>ili, e quelli considt•rati per leµge 
co1ne t.tli, che siano aggravati da canoni enfì1eu1ici, 
livtlli, erosi, decime. legati pii ed allrtt simili prestuiioni 
annue e pPrpt•tue, al redimibili eho irredin1i1'Ui, ecc. , 

Dunque il caso dl1lla redimiliiliUL l\1hbiaUJO dii;cuBSo 
e volato quando aLLiamo discusso e votalo l'art. 1. 

Richiamare di bel nuovo l'atteoziooe del Seoaw sopra 
di queste cose mi pare che non sia opportuno; del resto 
farò omaggio alla delicalena ~cl Senatore Nazari cbe 
lo ha spinto a riprodurre questa que11tione, ma non mi 
pare cbe potesse utiJ1nenle venire ripresenlata per una 
utile discussione. 

Senatore Nazart. L'ecceiione fatta dall"ooorcvole 
Senatore De Monte sarebbe un'eccezione d'ordine. lo 
m'appello olla wacienza del Senato in quaoto. al meritu. 

Du-: sono le rendite r~dimibili, le une senza deter­ 
minazioni di prezzo, le altre a prezzo fiSBo. 

Dunque sehlicne sia.i p08lo nl'll°arlicolo 1 la parola 
redimiLile, vi aara sempre campo di Care una dist;o .. 
1.iooe. 
Presidente. Proporrel,bc qul'Oto io 1ia d'emenda­ 

mento! 
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Scnalorc Nazarl. Lo propongo anche io via di ag­ 
giun1a. 
Fresldente. Allora si potrebbe mouere prima ai 

voli l'art. 18 (ora li). 
Arl. 17. 

e Le affran1~<1zioni ili prestaaicni perpetue indicate 
n~lla presente legge, <'d iniziate sotto I'tmpero delle 
h·p;;i anteriori, eurnnno regolate seconde le disposi­ 
zioni tiella Jrggc nuova; purché non siano già defluiti­ 
vamente convenute tra le parti, oppure rìconosciute con 
sentenza passala in giudicato •. 

(A11provalo) 
Ora viene l'aggiunta del ~euatore NJ1ari1 che rih•ggrrò. 

(V. sopra). 
Interrogo i signori ministri se aeeeuano. . 
llilinlstro di Grazia e Giustizia .• Con tale ag­ 

giunta si rimeue tuttu io discussione. 
Ministro delle Finanze. Non possiamo accettarla. 
Presidente. Domando se la proposta del Senatore 

Nazari è appoggiata. 
(Appog~iala). 
La pougo ai voli. 
Cbi l'approva sorga. 
(Dopo prova e controprova, non ò approvata]. 

Ari. 19 (ora 18). 
• La presente legge non sarà applicata alle COUC('i· 

sionì dcl diritti di acqua. 
. e Con legge speciale sarà provveduto all'affr:u1cazione 
delle terre enfìiteuticbe dcl Tavoliere delle Puglic, > 

(Approvato) 
Ari. 20 (ora 19j. 

e ~ou si potrà derogare per convenziono delle parti 
al disp 1slo di questa lt-gge por ciò cbe riguarda la ma­ 
teria e il modo dell'affrancaxicue, le persone che pos­ 
sono chiederla e la misura di essa. • 

(Approvalo). 
Arl. 21 (ora 20). 

• Le afl'rilocnzioni che in 1irtil di lrggi anteriori deb­ 
bano farsi mediante cessione di rendita sul gran Libro 
al 3 p. 010 si potranno continuare colla cessione di 
questa rendita. 

(Approvalo). 
Ari. 22, (ora 21). 

e Con regolamento approvato per H. Decreto, sarà 
provveduto all'esecuzione della presente legge ). 

(Approvalo) 
Si passa all'appt•11o nomioale per lo 1crutinio .. srgreLO. 
(Il Senatore Srgrelario, D'Adda., ra l'•ppcllo DO· 

minale). 
Risultalo della vo"1zione: 

Numero dei volitnli 
Favorevoli • • 
Contrarii • 

(o Senntor~ si ~ astl·auto. 
(Il fienaio approva). 

• 77 
42 
35 
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l~TERPELLA'iZA DEL SE'iATOllE MARTl'.'iE'.'iGO 
AL lll~ISTl\O DELLE Fl~A!'iZE. 

Presidente. Essendo presentr il signor Ministro 
dl'llc Dnani.l!, si potr1·Lbe dar corso alle interpellante 
del seuatore M 1rtincngo, e rimandare alla seduta di do· 
1naui quel!~ dt·I St!natore Doria. 

Pr1'f!'.O i signori St·natori a riprendl'rl' i loro poili. 
La parola ~ al SeonttJre Martinengo. 
St:'nalore Martinengo. Signori Senatori, io non aùu· 

arrO Cl'rto dcl bre\•ist"irno tempo che il St•uato suole 
accordare olle sue &rdutc, poichè rapisco dalla sua 
parsi111oni3 come aia prezioso. 

L·inl•rpellanza della quale ho l'onore di occupare il 
Senati), e d'indirizzare all'onorevcile signor Ministro 
delle Onunze, si rircri11cc ulrordinc dt."l giorno pro· 
rnosso dalJ'onorc\·ole signor Di ReYel l'anno scon;o nel 
2l luglio inturno gli alipendi pa~ati s~nu r.hc 1i sia 
opora alcuna per lo Slalo p1·r parte di quelli che li 
riCC\'OUO. 

Ognuno di voi, Signori, ricorda le sa"ie partJ1e colle 
quali l'ooore,·ole ai:;nor Minislr'l tlC'lle finanze J'allora 
riccvc\·a qut"st'ord1ne dcl giorno; egli dir.e,·a che bi· 
cr.ta gran caf:.O di qut·sla proposta, ptrchè flOll era 
sollu11lo ulite ntlla vista econo1nica, ma as~ai più JOUo 
l'asl'tllo della pubbliw morale, queelc sono le sue po· 
role. 

Egli in e<·guilo a· quesla proposta prcsenlò uno epcc· 
chio cbe tal!! J'inlilola: Specchio dtgli iudividwi i quali 
s11!10 la dt11omi11aziu1u cl'asptHalivo, di di.spun1l1iliià 
di (IJ-Ori pianta, o di qual.sia.si alt,·o Jitolo .drao1'di· 
narìo o pro1n•i.sorio, godono a carico dello Stato tui 
uutg,w diverso dal .soldo o per rtrvizio qualunque, 
asstg110 ptrO differtntl dalL'trnolumrnlo di ptnsiont li· 
qHidaJa dtbiramtalt. 

Da qu<'1la lunga C'd {'Batta numer:izione di eccezioni, 
il Senato VC'(lrà che \'cramenle non sono inclusi in 
qurllo specchio dirilli oè arquisiti, nè reali; e ciascuno 
dei Senatori certamente non avrà petulo fo.r lacere in 
sè una Corte 01eraviglia. lt•ggendo che questa soma1a 
~sc1.•nde a quella coapicua di 10,375,389 lire all'anno; 
e cerlamente qucab 1ncra,·iglia aarA divenula vt-ro do­ 
lore, 1e cia1cuno di voi avrà dalo un oc,·hio alla ri· 
slrcurua in cui si trova lo SLato rd a qut'lla anr.ora 
maggiore che 1offrooo i ..:onLrihuenti pt>r molte e mal· 
ti89imc caus.-; che 1e qu<'!!ti possono egsere dispo!!li a 
dare quanto occorre allo Stato per suo con1Jolid<1mPnto, 
cd indiprndenza, oon sono certo ~ispoati a rore largi· 
zioni alle quali io ogni ipotesi dee coororrt"' il volo 
dcl Parlamcnlo. 

Io non indagherò le cause per le quali 1rnne ritar· 
data sino a poche 1ellimane addietro la produzione di 
quf'Slo òoloroso epecrhio; io mi preoccupo del presente . 
e un poco anche del pro~simo avvenire ed è per questo 
che io mi sono 11ernu~ao di occupare il Senato e di 
pregare il signor Jtinislro dcli" finanze a l'Olcrmi ri· 
spandere, riservandomi poi dopo di aggiung('rO altre 
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dameoto proposto dall'ufficio centrale che consiste nel 
dire che aaraono eseuti dal pagamento della tassa di re­ 
gistro le affrancazioai e che saranno proposte entro 
l'anno dalla puLl.tlicaz:ione di essa > invece di dire: 
e cbe seguono entro l'anno • come nel lesto che afeva 
proposto il Mio1slero, ai aprirebbe la porta a gravi 
abusi a danno dell'erario, imperocchè hasterebbe una 
leuera per cui uno dichiarasse dì 'Voler affrancare per 
Invocare il diritto di non pagare la tassa di registro, 
quantunque egli non facesse poi gli alli elfettivi per 
•enire all'alfrancamenlo che molto tempo dopo, 

Certamente l'uf6cio centrale ha •oluto autivenire lo 
inconveniente che un affrancameoto desse luogo a di­ 
acussioni, che non ai petesserc recare a termine entro 
l'anno, e che per conseguenza lenisse l'affrancamentc 
ritardalo senza che l'affrancante vi avesse colpa alcuna. 

Ma a mio avviso ai potrebbe trovar modo di conci­ 
liare e l'intenzione dell'ufficio centrale e I'iuteresse del­ 
l'erario. 

lo proporrei di redigere l'articolo in questo modo: 
t Saranno esenti ecc ..... le afl'raocaiioni. .•.• che se­ 

guono o per cui si laccia a titolo di pagamento il de­ 
·posilo delle cartello entro l'anno dalla pubblicazione di ...... 

foci (dal banoo iùffu[ficio e<nlrale). \'a bene ..•• si, 
•i. .. accettiamo. 
<Ministro delle Finanze. Cosl operande vi ba 

prova delrintenzione di alfraocare. 
Presidente. Rileggerò l'articolo, secondo la reda­ 

sione proposta dal llioistro delle finanze (f. •opra). 
Cbi intende di approvare l'articolo 17 \ora 16) toglia 

alzarsi. 
(.\ppronto) 

Art. 18 (ora 17). 

e Le afTrancaziooi di prestazioni perpetue indicata 
nella presente legge, ed ioi1iate IOUO I' impero delle 
leggi anteriori, saranno tegolate secondo le disposizioni 
della legge nuova, purchè non siano @ià dcfìnitlvameme 
convenute tra le parti, oppure riconosciute con sentema 
passata in giudicalo. • 

Senatore Nazarl. Domando la parola. · 
Prealdente. Ua la parola. 
Senatore Nazarl. Si rammenterà il Senato cbo ieri 

io ho fallo la proposta di modificare l'art. 1 io quaoto 
alla rendila perpetua redimibile. Non inaisteuì perchè 
ai meuesse ai voti la mia proposizione csacndomi stato 
dello che quella non tra la sede opportuna. 
Ilo aspettato cbe si presentasse qualche altro articolo 

' non 'fidi che questo al quale ai potesse introdurre la 
prop061& modificazione, quando non 1i to~lia tarne sog­ 
getto di un articolo a parte. 

lo diceva come fosse meno giusto the il direllario 
il qu.le ba tO&liluilo un livello aollo l"espres&a condi­ 
z.ione che io caso di afl'raocazione fosse ohbligato l'en· 
fileuta a capitaliazare il canone io ragione, per esempio, 

dcl ~ p. 010, lo si •oksse ora oLLligare a ricevere il 
capitale in ragione del 5 p. 010. 

I.a co~cicnza mia, che crC'dO io ciò conrorme nlla 
CòScieoza pul>lilicn, m'ioduce a ripetere questa proposta. 
Si tratta di ri!!peltare le COD\t~ozioni, si tralla di ri· 
BpellarC' dirilli arquisiti. 

Nè ron ciò si vicnP, a rendere piU dirficile l'opera·· 
tione desidera~, in quanto che I" e11Hteula anrbe io 
questo caso ha acir.pre uno stimolo ad affrancare nel 
lucro cbe rico.vn oell' acquisto d(:lla rrndita; per con­ 
seguenza io sollo~onso di nuovo qut·slo punto all"esu100 
del Senato. 

Non so come sarà accolto, ma io sarò altbastan1.a 
•oddisfallo, se dogli atti del Senato risulterà che si è 
::ilzato una voce io questo recinto per pr1,pugnare un 
principio ric1)nosciuto da lultc le le8islazioni antiche e 
moderne, roeno torse la lurca, V<Jlfl a dire cbe i diritti 
acquisiti e le con't·('ozionj siano risprttale, n1entre le 
COOYt:niioni, a termine di tulli i codici, dcLbono avere 
(aria di legge tra le parti coulraenti, i P:uccessori e 
loro aventi causa. 

Propongo perciò il seguente emcorlamento: 
• Se le prtatnzioni pl'rpetuc Ji cui all'nrt. 1 tossero 

redimibili a prezzo fissato nt·lle rclatil'c in.,·t".;titure, i 
dt•bitori per afTraucariJene dovr.,nno ceitere ai creditori 
una rendita ul 5 p. 010 sol do•bito puLLlico corrispon­ 
drnle ol ca~itale cbo avrebLrro dovuto shorsaro a ler­ 
mioi dei ri:1pettivi contratti. 1 

Senatore De Monte. Domando la parola. 
. . Presidente. Ila la parolu. 

Senatore De Monte. lii pare che qui sia proprio il 
caso di dire non bil in ;dtm, pcrocchè qut·llo chr ac­ 
cennava J'onoretoJe Sen<.ltore N<Jzari, rit>ntra nelle cose 
sovralJLoodantemente disr-usae intorno ali" art. t. Ed io· 
vrro lrggh1mo nel dello articolo: 

• I Ji.,oi immoLili, e quelli consid<•rati per legge 
co1ne tdli, che 1i:ino aggravati da canoni enHteulici, 
livelli~ cen1i1 decime. lrgati pii ed ahrtt simili prestazioni 
annue e pc>rpC'tue, sì redimibili che irredimibili, ecc. > 

Doo~uc il coso ilPIJa redimil·ililà l'abbiamo discusso 
e votato quaodo abhiamo discusso e volalo l'art. 1. 

Richiamare di bel ouovo l'allcnzione del Senato sopra 
di quesle cose mi pare che uon sia opportuoo; del resto 
farò oma~gio alla delicatezia del Senatore Naiari cbe 
lo ha spinto a riprodurre qursta qucFtiooe, ma non mi 
pare che potesae ulihnente 'enire riprt>at>nLaLa per una 
utile discusaione. 

Senatore Nazarl. L'ecctzione f11lta dall'onorevole 
Senatore Dc Monte sarehl>e un'eccezione d'ordine. Io 
m'appello alla C-OICienza dcl Seoalo in quaotn al meritu. 

Du~ aono le rendite redimibili. le une aenza deter­ 
minazioni di prezzo, le altre a prt':r.zo fiSBo. 

Dunque sel1bcne siasi posto nrll'articolo 1 la parola 
redimibile-, vi &ara sempre campo di fare una di1tio- 
1ione. 
Presidente. rroporrelibe qul'SlO in Yi> d"emenda• 

mento r 
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8cnalorc Naaarl. Lo propongo anche io via di ag­ 
giunta. 
Fresldente. Allora si potrebbe rneuere prima ai 

•oli l'art. 18 (ora li). 
Art. 17. 

• I.e affrancazioni di prestazioni perpetue indicate 
nella presente legge, rii iniziate sotto l'impero delle 
IC'ggi anteriori saranno rcuolate secondo le disposi- 
1i~11i della legg1c. nuova, pur:Ì1è non siano ~ià defluiti­ 
vamenre convenute tra le parti, oppure rlcouosciute C'OO 

sentenza passata in giudicato •· 
(Approvnto) 
Ora viene l'Jggiunta dcl Senatore ~Jtari, che rill'ggcrb. 

(V. SOpl'a). 
lnu-rrogo i signori ministri se accettano .. 
Ministro di Grazia e Giustizia .• Con tale ag­ 

giunta si rimette tuuo io discussione. 
Mlnistl"O delle Finanze. Non possiamo acceuarla. 
Presidente. Domando so la proposta del Senatore 

Nazari è appoggiata. 
(Appog~iala). 
La pongo ai voti. 
Chi l'approva sorga. 
(Dopo prora e controprova, non b approvata). 

.~rl. 19 (ora 18). 
• La presente legge non sarà applicata alle conces­ 

sioni dci diritti di acqua. 
. f Con legge speciale sarà provvedute all'affrancazione 
delle terre enfiiteutiche dcl Tavoliere delle Puglie. > 

(Approvato) 
Art. 20 (ora 19). 

• Noa si potrà derogare per convenzione delle porli 
al disp isto di questa legge per ciò che riguarda la ma­ 
teria e il modo dell'allraucaaione, le persone che pos­ 
sono chiederla e la misura di essa. » 

(Approvato). 
Art. 21 (ora 20). 

• Le afTraocazioni che in virtil di leggi anteriori deb­ 
bano r.1rsi mediante cessione di rt·ndila sul gran Libro 
al 3 p. OtO si potranno continuare colla cessione di 
questa rendita. 

(Approvato). 
Art. 22, (ora 21). 

e Con regolainento approvato per R. Decreto, sarà 
provveduto atl'esecuelcne della presente legge •· 

(AJlprovalo) 
Si passa all'appello nominale per lo scrutinio .. 1rgrclo. 
(Il Senatore Sr9relal'io, D'Adda., r. l'appello no· 

minale). 
Risuliato della votazione: 

Numero dci votanti 
Fuvorevoli • • 
Contrarii • 

Un SenntorC' si ~ ash•nuto. 
(Il Renato approva). 

77 
42 
35 
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l~TERPELLA~ZA DEL SE'iATOl\E MARTl'iE!'iGO 
AL Ml~ISTRO DELLE FINANZE. 

Presidente. E~sendo prrscntt i) signor •linistro 
dL'llc fioaozc1 si polrPUhc dar corso alle interpt>llaozc 
del senalor~ li 1rtincngo, e rimandare alla &CllUltl di do· 
111aui quellè dl·I Senatore Doria. 

Pr1·~0 i signori St-natori il riprendere i loro post.i. 
La 11arola è al Scnat11re Martinl·ngo. 
Senatore Martinengo. Signori Senatori, io non aLu· 

IPrO certo dcl brevissimo ll~mpo che il Sl•nalo suole 
accordare etile sue srdutc, poirh~ capisco dalla su:i 
parsin1onia come sia prezioso. 

L'intnpcllanza della quale ho l'onore di occupare il 
Senati.), e d'inc1irizzare all'onorev<•le si@.nor Minislro 
delle Dn<1nze, si rHl~rilicc all'ordine dt:'I giorno pro­ 
mosso dall"onorcvole signor Di Re,·el ranno srol'lio nel 
21 luglio intorno gli stipendi pa~ati senta che vi sia 
O?tra alcuna per lo Stato p1·r pnrte di qucJli cbe li 
ricc'iono. 

Ognuno di voi, Signori, ricorda le snvie parCJle colle 
quali l'onorevole aii;nor Ministri) drlle finanze J'allora 
ricC\'cva quC'sl°ord1ne dl·l Biorno; egli dir.e,·a che rn­ 
C{~Va gran ca,:o di qul·SlJ proposta, pr1·chè no1l tra 
soltanto ulilt nella L';sla tconotnica, ma as~ai più .soUo 
l'asptllo della ptwbliea morale, qu•&lc •ono le sue pa­ 
role. 

Egli io s1•gui10 a· qucsla propoota presentò uoo spcc- 

1 

cli io elle tal~ J'inlilOla: Specchio dtgli individ•i i q11ali 
s11!10 la dt.•1omi11a:iunt d'asptUativa, di dispunil.iililà 
di (IJ-Ori pranla, o di qualsiasi allt'O titolo straordi­ 
nario o prooi•isorio, godono a carico dtllo Stato wi 
usstg,w diverso dal soldo o per 1trvi:io qualunque, 
asstg110 ptrò differtntl dalfttnolumr.nlo di pensione li· 
quidata dtbiramt1dt. 

Da quula lunga rd esalta numenzioae di eccezioni, 
il Senato vc1lrà che \'cr:imenle non snoo inclusi in 
quello specchio dirilli oè arquisiti, nè reali; e cia•tuoo . 
dci Senatori certamente non avrà potuto rar tacere in 
sè una forte n1eraviglia lt•ggendo cbè questa somala 
ascende a quella cospicua di 10,375,389 lire all"anno; 
e certamente qucsla 1ncra,·iglia sar! dh·enula V('ro do· 
lore, 1e riascuno di TOi avrà dato uo oci:bio alla ri­ 
strcuezza io cui si trova lo Stato rd a qul·lla anr,()ra 
maggiore cbe soffrooo i l.!Onlrihueoti ptr molte e mal· 
tissimc cause; cho se qnr!li possono essere disposti a 
dare quanto occorre nllo Stato per suo conjolidamPnto, 
l!d indipendenza, DOD 8000 certo fiigposli a rore largi­ 
tioni alle quali io Of:ni ipotesi dee cool.'orrere il volo 
dcl Parlamcoto. 

lo non iodaghrrò le cause per le quali 1enoe ritar· 
dala sino a poche se11ia•ane addielro la produzione di 
qu ... 10 doloroso spccrhio; io mi preoccupo del presente 
e un poco anche del proMimo avvenire ed è per questo 
che io mi sono permesso di occupare il Senato e di 
pregare il signor )linislro dclld fioanze a volermi ri­ 
spondere, ri•enaodomi poi dopo di aggiungere nlire 
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01Ber•aiiooi, a Tolermi dire se egli abbia a'vcrtito a 
qualche mc"o oode far cessare quest'anormalità di 
cose; e se questi meni a suo parere .siauc tali, che 
egli speri poterno conseguire l'eCfl·llo prossimo, o al­ 
meno avere dal Parlamento quelle approl"aiioni neces­ 
•arie prima. che ai sciolga l'attuale seseione. ~ 
Ministro delle Finanze. Domando la perola. 
Presidente. li llini•lro delle finanze ba la parola. 
Ministro delle Flna.oze. L' argomento al quale 

allude l'onorevole Senatore Martiocngo, debbo dire la 
TeriLà, mi ba preoccupalo fin dai primi Giorni in cui, 
ebbi l'onore di essere assuolo al llinielern delle Iìnauze; 
imperoccbè mi pareva veramente grave che io condi­ 
sioni coal Imperiose per le finanze si avessero a pag.ire 
degli assegnì a persone che non banno diriuo ad averli 
o che non prestano uo lavoro corrispondente all' as­ 
segno, 
'!u!ndi per parte mia bo sollecitato per quanto mi fu 

possibile il completamento di quello apeccblc che ftnal­ 
meote in questi ultimi tempi ai è potuto presentare 
1tampa10 al Parlamento, 

Debbo dire amituuo che il mole ~ certamente gravo 
ma noo tanto come appare da quello epeccuic per que­ 
lla semplice ragione. 

Ditatti, allorcbè 6 soppresso on ufficio, per esempio, 
uoa direaione generale nella tal città, la quale progre­ 
dendo nell'unifìcasiono non può piu esistere, gl' impie­ 
gali alla medesima •P<'llanli 0000 consideratl come posti 
io aopeUativa o in disponibilità; naturalmente gli uffici, 
di cui la direzione generale era iocarirata, non possono 
cessare immediatamente; ci aono degli stralci, ci sono 
anche alcune cose che temporariaruente continunno, in 
guisa che perle non piccola drgli impiegati che fìgu­ 
rano iil quello specchio lavorano altoalmeole ancora iu 
un ufHcio di stralcio, ovvero sono provvisoriamente ad­ 
detti ai nuovi orOci 1eo1a che per ciò 1iano in pianta 
stabilmente collocali. 

Se l'onorevole Senatore Martinengo avri percorso 
queste tavole avrl Coree viste delle persone app'fl<>oeoli 
alla sua provincia che figurane io a.~pettati\a o io di- 
1ponibililà, ma che egli oaprà essere tuuora impitga1i 
preaso gli uffici di slr•lcio che 1ono in Milano. 

Tulbvia, debbo dirlo, male c'è, e di qucslo mo ne 
sono, come dissi, molto preoccupato. 

La mat .. sa però non è facile a 1ciogliersi, imperoc­ 
ch6 etante la 11<>rie di Governi diltatori•li, prodiUalo­ 
riali, più o meno provviaorii, per i quali alcune p;irti 
d'llali1 eooo passali, il Senato compreoder6 facilmente 
che •I sono parecchio nomine, delle quali non 1i può 
cooatatar bene la regolarilà, che ia una parola, è uo 
po· difficile avere un'idea chiara, noo dirò dei diritti 
ma dtlle ragioni pili o mrno chiare, che queste per­ 
lODO pouono o non &l'ere. 

Per consegul'n&a, io Cn'detti non potersi 1ciogliero 
queata qul'ltiooe, altrimC'oti che affid;indola ad una 
Commi11loo.,. A Preaidente di que11a fu chio1mato un 
dialinti .. imo ed illustre Senatore, l'ooore•ole Di Rncl: 

e per togliore ai lavori drlla Commissione il carallere 
politico venne pnrc cbi;imato a f;1rne parte un onore .. 
vole Drpulalo, il quale credo che in opinioni politiche 
stia in un campo diametralmente opposto al Senatore 
Di Revcl, l'onorevole Crispi. (ilaf"ilà). 

Inoltre si no:·ninarono a mc1nhri della metlesima i 
rappresenlanli dci vari Mini::itt>ri che conoscevano Lene 
il st'nigio, ed ho la sodrli:;fozione di annunziare ;I Se­ 
nato che que~ta Co1nmi~ione altt-se con molta assiduità 
a questo lavoro e per qurlio che io mi sappia esso è 
ultimalo o •i sia oppunlo copi•ndo, di modo che fra 
pochi giorni mi sar-d rime3SO. 

Se non YO errato la Commi11sione ba lro,·ato cbr. ti 
sono pro,·vedin1enti che il Mini~tero dcbl;c pr(•ndere an­ 
che pC'r ttoddi:;fare ·a leggi, a dt!~reti git\ esistenti; ve ne 
sono altri che potrC'IJhe prendere meòietute dcr.r<'li re;ili 
ed infine provvrdin1enti che dO\'rl·bbc pr1:ndere tne- 
diante pre11enlazione di l1·~gr.. · 

lo non posso diru di piU p;•r la ragione che nulla di 
preciso conosco io slcs:iO. 

Credo poi che sia quosi impossile che il Parlamento 
pos&a occuparsi di quf'Sla. materia ; dt·hbo dichiarare 
però che qul'lto 6 un nrgomenlo che sia a cuore, tanto 
a me che a miei colleshi, aia per ri~uardi finanziarli, 
sia anche per to,;liere Ila uno ate1to di penosa incerteu:a 
molle persuoe le quali veJrò di trovare modo di con· 
lentare. 
Senatore Martinengo. lo vorrl'i soggiongr.re alcune 

01Servazioni; n1a l"ordioe del giorno C'SSC'nrio stato in .. 
~ertito ed essendo il Senat('I, dirò cosl, impoverito di 
numero e Cuori dcl c.tso di poter pronunciaro un voto 
aopra un ordine del giorno che io proponessi, cosl &a· 
rebbe inutile il proporlo. 

Ad ogni modo non p0ti8o se non cho raccomandare 
caldJaicnte il prrsentc argl'lmento perrhè 110 io parte, 
come di.1iae l'onorevole Ministro, è diminuita la somma 

. porlnta dallo sp1•cchio per gli in1pit>gati che sono am­ 
mtui uetranuninhttrazionc, queflLi non Yi sono &e non 
rhe quali sopranumrr;irii e quindi atzgra"Ynoo sempre 
lo Stalo S('Dza che ei.eo ahbia un 'ero vanlag~io, pol· 
chè sono impirgali due indi,idui a lare presso a poco 
l'o11era medesima. 

Sicco1ae però, torno 1 ripetere, la breve ora a UJO 
toccata io sorle per ei;porre le mie idee non wi offre 
meno di proporre un ordine del siorno, mi dichiaro 
ros;egnalo alle parole delle dal signor MioiSlro, e nulla 
poiBO ai:;t;iunMt·rvi. 
Presidente. Se vuol proporre uo ordine dcl giorno 

polrà proporlo e d1·porlo al banco della pre1idcuu e 
sarè mt>860 ai voti domani. 

Senatore Jila.rtlnengo. Non toglio importuonre di 
pili il Senato, usando piu oltre di quetto breye scorcio 
di aeduLa cbe poi non può av~re alcun fruito. 
Prealdente. L'ordine deJ gioroo p•r domani porta 

le interpellanze del Senatore Doria al sienor Ministro 
dei larnri pubblici; perciò il 1ignor Yiuislro d1·llu ft. 
nanie 10reLbe prrgato di &Hcrtire il suo collega dci 
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TOR~ATA DEL 10 LCGLIO 1862. 

2. Abolizione dei premi ai labbricaoti di drappi-lana 
nell'Umbria, nelle Marche e nelle Romagne: 

3. Proroga dell'csservanea della l•gge 4 agosto 1861 
sulle somminlstranze militari di Comuni. 

lavori pubblici onde voglia intervenire alla seduta del 
Senato. · 

Dopo si meneranno in discussione i seguenti progetti 
di legge: 

t. Pubblicazione io Sicilia dell'Editto sulle sementi 
e sui aoccorsi: La aedut• è sciolta (ore 5 I 12). 
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